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GIORNALI DI P I O V I 
i> i « n « A N I M I i ' i > 'u ; jV i '<» 

ANNO IL 
/è-. :à€Wl\ me 

di a-
plla', sole 

Senza vanti, tini sètti» esagerato .mode 
Stic, il iuwl.ro giornale ha-uri .ritento ci 
nessuno gli può contestare : tinello 
vare, eolia, stia, sole, iniziativi), e 
sue forno riempito mi vuoto, che aliti, 
por improvviso ed ingiù', h ficaio abbando
no, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, che per influenza e per 
tradizioni Ita profonde radici e prevale nella 
nostra città, era- rimasto da tiri moménto: 
all'altro senza- itti òrgano ; interpreto 'delle; 
site ideo, senza un braccio clic ne tenesse 
afta ls.bandièra, ; s'i;-' •>•'••. -,:• ..-vi ' ' 

l'or attaccamento all'antica fede, per o-
rnaggio a (pici principi di libertà, coH'or-
dine, che saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il cahipo, ed 

. abbiàtttiiVrifepósto all'altrui liaecbezza con 
tilt atto .di ardimento, dèi (palo tut t i r i 
conosceranno il valore. ' ^ ^ H M , . i f » m H I I M U . 

Senza aiuti materiali di «leu™ -,.-„»,laiHS.omoiiti speciali di pubblico •interesse 
'• -- -l-- ' " . . " U u . t ì , c o i t i "*o S.ì *%" u <' suoi ei 

Sollecito sol lauto della verità e 'franco! 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNE 
la dira senza riguardi ' né : a Tizio tl6 a 
Gaio, con quel rispetto-delle' forme che la 
huQiia - educazioni} .preserivó, ammettendo, 
so necessaria, la critica,.che por tal modo 
si rende più efficace,, .-, ••.-. , ,-, ; l 

Crediamo .ohe a ques t i proposit i , quan to j 
g ius t i . . jd te t tan tò jShtcoti, : ognuno possa' 
laro liuoii, viso, e debba portine il suo, art-i 
poi < io muti riti't ' ino 1' 

li COMUNE, - invocando • questo appoggio, 
e, nella speranza ili ottenerlo ehiitnera ile: 
dìsposmoro pri.ucipii.li, che ha già. stabilito 
per :migliorar«; il giornale coiranno prossi-

in ..causa della lesta ..natalizi.!}'.questa mat
tina ci sono, mancati -quasi! tutti "1 giornali) 
od anche il telaps'afo, poi' la i's'iiu'iHissa dello 
sue informazioni, elevo aver'fatto .vacanza. 
Egli è che la vita pubblica m,questi.giorni 
segue la legge (delle tradizioni, -, le quali, : 
sta, detto di passaggio, costituiscono' ancora 
ciò che ci resta di m'egllo.' -

Anche la ,gran fonte della,Capitale sì di-
rebb.e, m0,rid.lta,,.ofa,;che i deputati .si sono 
recati alla .rispettive ,',proyinciei, Tutto 'il 
sacco, dalla'.notizie di Roma! sì,,riduce alle: 
novità giornalistiche, ,VaMS;:à;dire,sai, cam
biamenti ..che. subiranno nel 18133 - le- reda
zioni di parécchi giornali.: Rotevoie:tV,ftsglì 
,aitrj;:è il. cambiamento della • Riformo, nel 
personale del suo Comitato Direttivo, 

, 0 piiblsMt iìjiattt d ì assooiazioue. 
,:, DIHKZIONIE m> AMMINISTRAZIONE 

. ilei t'OMì'NK ii-th'iit'/e -li l'nilnmi. 

,11. COMUNE noli' turno. '1893 avrà' 
col la ln» <>s ii 1 I ' I 11 lutti gli 

pochi aiuti"anche monili di limici,• elio t i 
eo.iaoi. ni. , secondo i: soliti), si limita
vano ad applaudire, alla nostra impresa,: 
11111 non. 1 cupi orni Iti sano un soldo, il 
CO.JI O.N.K ha saputo, in questi novo mesi 
di. vita, crearsi mia clientela, e farsi nomo 
quinto t om 11 d in • u n ili, i he ( 011-

j | 1 111 1 p li m i ' d i |i il 1 111 11 1 
No. abbiamo hi. prova indubbia nel Te

derò le. date d'I .'Miti' e, _' ..„ 11,0 ni 
»i( u1 i 1 11 , ila'i da q'i 1 0 1 1 ' i un 
(i il.ihon 1, ho > a fu u , i 1 d un 11 
putatissfmo giornale di Milano, :che• •ripro
duceva una di «(l'elio date, lo .parole f i 
s t o l i eh" ii]ioiìiamo : 

« li COMUNE giornale dì Padova, le evi 
« 1 fonttwmii v>iin ornili! ih invìi il pn-
« scolo i/uo/idiauo ili iv.liì gli ali ri ijior-
« nuli, ilice, eie, eie. » . ' . ' ' " ' 

11 COMUNE col 1" gennaio, entrando nel 
suo secondò anno di vita, non cesserà di 
:ii lei lare tutte le mieliono possibili, u I-CHI 
diligenza ,0 con amore coronerà di riempirei 
lo 'lacune riscontrate fin qui, per modo che, 
sotto i riguauli di un pronto notiziario, 
dell'abbondanza ed attendibilità, .delle infoi--: 
inazioni e dello varie sue rubriche, riesca, 
ini giornale modello.,",' 

Quanto al dolore, chi conósce i 'redat
tori del COMUNE non ha bisogno di pro
fessioni di fedo. • ' ; 

Questo possiamo assicurare : che il no
stro giornale sarà scevro da legami, e si 
conserverà, come dai suo nascere, assolti-. 

• f,amento indipendente. , JS-.,!,;-'.' -.,-; s , 

-Al 

Non,sappiamo se con tale, cambiamento! 
lo stesso periodico rinneghi l'idolo che le: 
ha ispirato fino a questi : giorni,, se in una • 
parola il Cì'lspi continuerà, 'cerne, ha fatto 
sino- adesso-ad èsserne ,1'iSpirato'rer- Sic -
dome iin questo ultimo'periodo -db teitipo 
l'ispirazióne non 'è stata molto felice- au
guriamo olla Riforma di essere d'ora iti-
nanaji più. fortunata! nel!' invocare i suoi 

•oracoli. - . , 

JLffiìSjK yérdt j>. -V' .Iin n,rpvinoia,i|: ,,Mej.gtorni scorsi là salute del .-Papa s 
rispondenti da tuttìTòorntBtftetóf'gfe perHiio. aontS^j »-••">''>, molto cbritradditofie» Meo 
n o n i ^ s ' f d«lh -altre proviocie .del ìiogno'" " ' 'M'm^' 

"3. Avrà, : uh servizio copioso di corn-
spomleuza e di telegrafìa dalla Capitalo, 
non che daH'i" bau. 

4 ha 1 ìouai.i cittadina sarà, partico-
iiuTiionfe,, diilàisamunto curata, e fora luogo 
a tut t i quei ledami • m pubbi:ei servizi dei 
quali sia l'ixioitosie.inta 'l'opportunità••.e la 
giustizia 

•5. Acooglioj-à infine sii sellili .di put'-
1)1 ico interesso in " quabiasi inaioria, riser
vando unti rubrica estesissima'per le noti-
aie vario. 

, 6. Non badando a dispendio, pubbli
cherà in Appendice romanzi elei più accre
ditati autori nazionali,,e. stranieri, avendo 
riguardo a quella castigàtez'ja, elio no per-, 
metta la lettura"nelle• famiglie, ' ' " 

P a t t i d i ab j j òna inen tp ,.,. 
,.::Il COMUNE' non trova necessario di far: 
regali per accrescere il numero de' suoi: 
lettori: é là. sua clientela, ' -' ' : " ' i 

Crediamo che il miglior regalo, per rag-I 
giùngere 'questo scopo, sia dì ridurre ili 
prezzo di abbonamento in modo da renderej 
il giornale accessibile a tut te le fortune, ì 

I. signori N E G O Z I A N T I ed INDÙ- j 
STRIA-LI associandosi por un anjio ài 1 

',, COMUNE -, avranno diritto a sèi Insei*-
idoiti gi>atuit<j nel corso dell'anno:stesso j 
in 4" pagina dell'altezza, di 20; linee- di 1 

, spazio, misurato sópra una, sola colonna ma | 
sempre con la stossa dicitura nel testo. 

>Pfi^rii<è'fiiL iCoitibìriatf 
PER IL '1892' 

1 IL CHiMUNB 

1 ìh COMUNE 

I IIJ «tOMIJKK 

1 ":IS-* COMUNE 

:ic COMUNE 

. J L COMUNE 

IL COMUNE. 

.VylL .COMUNE 

, , ^ L o , S t u d e n t e di1 Ptulp.va tuttt.inu 
meii cbopubblicheià Imo a Giugno 

; fc ' l i] n s t r a z i o n e -Itsil 
'"Lfi'-Stafjionc 

edizione 189: 
- i t a Sta i j ioùe , •Giornate.ài 

edizione iScp, . . . 
'LO S t u d e n t e di l'fiflo.vii, .(cpine 

-e -L'IIBustVa2iloite;,ìtttiSiiitita 
Lt> S t u d e n t e d i Padova» L a 

gtone'grande'edizione 1892, 
L o ^Studente d i P a d o v a , , L a 

,".. (jioise piccola edizione 189J:', .„,. 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L'' l i lus tc 

asioiió I t a l i ana , L a S tag ione 
:,,,,; ,,de edizigne, 1892.: ,„ , , , , , • ' , . . . • ,..,.,. 
Lo. S t u d e n t e <?i Padova , .L'JUustra-

. a i one i t t t imna , L a Stajj ioiie pie-
.cola edizione >&)'i :• , ".. . • - . 

i.ann 1892 . 

. Giornale di Mode grande 

i&Iocle pìccola 

sopra) 
1892'. 
S t a -

', Sta-, 

sgran-

OKIGINARIO 

• :19,-
4-1,-

- HtKZZO 
00Mnrs,vi'O 

1 8 , -
3 8 , 3 0 

as,8o 

, 22 ,40 . . 

4 0 , 5 0 

. 3 0 , 8 0 

24 ,40-

isasa. 

41?,-

seeti^. 
dopo V 

L e o n e .XIU d e -
rtto;"<«, t e m e r e 

tre, §\ù$m •&ff£rt$à\%tMr^uw,^i£<,eè$a' tàQ. s j 
periva ,a vista':d'occbio, fino a' fa,, 
una catastrofe imniinéhte, altri,sostenevano! 
che. sua! Satfiitàmomsi è rriài trovafo-éosij 
bene da molta tempo ,in qua.' ' : ' 

.1 l'otto 
dall'óe la vita è ini et t ' pianelle nnu 

domani 1 la vecchiaia, 1 emo dicevaijc 
aniichi,' è una 'malattìa por se:Stolissi 
dice- dunque che il Papa è malato 
tosa che se non è vera oggi mólto prob 
mente lo sarà demàni. 

CÌÌCC 

ibil-

•T-apto ..meglio! Purché gli ostracismi del-' 
'oggi non apiario .àdito atquefli: di domani 

cosV non si perpetui l'anarchia, 

STWIOtt DI PÀDOVA 
—-=o -.— 

'Passaggio a livelli» sa C#fel«nga 

'DÌSPAOOIO PARTio, mst Comune 

- RÒiSlÀ, 26 ore I L a. ' 

« I l gove rno p re sen te rà pres to il1 

proget to , di legga sul le Casse pa t r i - , 

tuon'iali fe r roviar ie . Goti ques to : prò-; 

•retto s a r à r ego la t a iti modo sodili-

sfacente l ' a n t i c a , e da t a n t o insoluta 

ques t ione del passagg io a livello a l la 

stazioni) di P a d o v a , , sì da a p p a g a r e , 

i ss iouranmì , i voti dei padovani . » -

Dispacci Te'e$s*afìc! 
{AGENZIA STEFANI) 

—7~rO=?0 -, ,..-
BERLINO, 2-1. - 1! granile padiglione di 

ci istallo'nel Restaurant" del quartiere Thier-
gartea fu fafto saltare collii- dinamite; 

Vi sono alcuni fer i t i . ' 
Il delitto è attribuito a vendetta. Viva e-

nioztone. , (i 1 
LONDRA', 24. - il 1,'imes lui da Lisbona :i 

La spedizióne.,:d»f juiigoteneivta -Ooittinho del 
MOziirabico,:fii distrutta da una eaplosione dil 
nolvoi-e,; '.vlssò'no 60 morti,: e 170 feriti, fra) 
cui .foutiario. : 

•V j,|;ó., ' s- La OàHiBÌ'1) continuo la 'd i - : 
a«i ,ra!taie,r„. . ,„„„, , . , i ì <, dogaumi. si 

> i i ' / , , ' i m i o»<i| p u ò e Jt>i voi',!'1 

id i , imi dolio , „ ,)„ ,,tn,.A,.t ìift> s a S v o a "" | 
d'I» ) l 11 (11, 1 1 , j I (111 p I , 
I il 0 li -pa lma aioli:),' . , „ 111 ,1 " , , , , , 

' ' ' I. . 1 1 . . , , [ . , „ . 

' " I " " ' ' .1 , ,1 
1 " " I " « l' ol 11 h,,,, 1, t u , l l l ( i ,,, | ( 

" '" ' • 'h ' una 1 ili ai, olialo niv <• dei l'i 
)'.la- votati dal Senato •rìspettlva'nieute per la 

tró, allo stesso grado ed Ufficio è stato 
promossa un . consìglìeró di appello : assai : 
meno anziana rispetto a parecchi suoi col
leglli. 
: ''SMjfcidubbìo, sonò dae'braveipersatie.efi-
tratnbe ; ma/non è da supporre che ne! Pub-.. 
blicó-MInisterd non si siano trovati iilue da 
poter ••promuoverò; - . , : . : • ' ' • :..: 

N6 vi è bisogno di molto: acume per com
prendere come 'Con tali atti non.sì: accre
sca il prestigio: del Pubblico:. Ministero, il 
quale deve premere qUanto'*quello della Ma-
gl8traturà:Stàssa.:E non soltiaìitp- compi-pn-
diarno il malcontento, cbenelle 'Procure, ge
nerali quei due decreti hanno suscitato, ma 
lo trovianio giustificato. 

lEue.facctam'o.penh»,'nella ferma speranza.; 
iheuOn si ripeta; domani quellói*. oùi 'Oggi 
n ù tioiiiSÌ.puòsriparare'»; , : -:' ,',-s si 

FUNERALI BUGCMIA . 
(Nostra corrispondenza pariicolure) 

'_ :' ' ... .. ,.'. PlfiBNZ.l,;, Sai 
L'impressione.profonda [iròdotta a t'ironzo 

dalla morte improvvisa del coiiiplautòcoii- ' , 
traminiraglio Tb iBs i so Huce l i ì à , si è rispec
chiata, oggi in modo solenne nelle estreme 
onoranze tributato all'amatissimo estinto,: 

può stuolo di popolo faceva ala al itiésfo 
cor teggio ,che 'partendo dalla, casa abitata, del- , 
tes t i 11 lo in via dei Servi, 110 condusse la sai-
raa a fa chiesa, della Misericordia, óve fu ,as
sociato a,:(inaila Ida dstiliizioìie. 

La figura ìinpoiieiife In ipieila sua serena 
seiiipliciti), il .maschio tipo del .marinaro, itagli 
occhi 'vivaci, dallo sguardo affascinaste, il ri- ' 

; cordo delle sue, patriottiche gesta, era ad: troppo 
Oidi l ' I " | M | ' 1 IlOl ! (I ! I' ! jl ' ili 

i '1 p a l o o 1 i s i ' « a , ' 1 i ' i l 

iójio 

clésìastìca e civile 
ultimi avvenimenti 

Una yacarizà nel soglio pontificio non sa
rebbe scévra d'iuiborazzo nelle circostanze 
attuali, dopò'che'l 'attri to fra la potestà ec-

i è resa più acre pegli 
Èe disposizioni per il 

Conclave richiedono molta prudenza e nel
lo stesso telnpa-rnolta energia; pcraU o'noi 
siamo' convinti che il governo italiano, non: 
che rendere diffìcile' questo grande attoj 
della Curia .Vaticana, saprebbe circondarlo,! 
come avvenne altra volta, di tutte de-..ga
ranzie, affinchè potesse ópmpìersì colla mas-i 
siina libertà, né subire alcuna estranea' in-] 
fliienza. 

•' ABBONAMENTO-AL «COMUMaj 

' P e r ' n n anno.- . " . L. •£a 
semei .'tré •' - © • 

, . ' il'ÌIHli,': sfre , -4 *er r i i s t e i ' ó speéti- drPorìta.in'più 

ìdire l'importo' airÀnin'iinisirjiKione del 

l i ra corsa voce dì' pratiche aperte dal 
governò. Itan.cess.perJn.durr.e il Ruttano ad 
intromattersi nelPaffare della .Bulgaria per 
la nota espplsionedei.cprrjgpQndénte. del 
Vllaittuj ma j giornalì.uttìciesi dLPanigì,'non 
co.ntengono.alcun accenno nt.quajehe cosa 
di.,similel,;anai |asci,an.0ifcapirG, che 4* inci-
cleptenor) .avr à.seguìtp» e che sarùìb^n pre
sto appianato con recipreca soddisfazione 
delle part i . ! , ;-,. - ',.'* • -

. Effettivamente non valeva ja ,pena di fa-; 

rc. tanto chiasso per una, vertenza, che sì 
dice provocata: dal condegno,imprudente,di 
una. persona,..,che j'U; altra volta oggetto di ; 
rimarchi.per io s,teasp f^otivo>eJ,per;ragip- : 

ni estranee ai rapporti ufficiali ed ufficiosi; 
(Va.-i clue Siati. 

Sembra, ceri^ che UMgoverno di. Pietro-; 
bur^o abbia .fatto, capire 'che,; jl mamtìntO; 
opp.ortuiio non, era gìuo'o ancora, .per far" 

011 ( l l' 1 , U tf fu ut ! IO COUilittO d i " ; 

Lplomaiico?;<• cht; a. ' ;PaU;^ fysendosi ca.m-: 

p i 'I f itu > i ,s ' IH n di 
i e re . . l a ,cosa m tv5cers.„71".'';.": 

t<m 

zmra attrae 

di Basiìoà è 
Zurigo, 
forti perdìi 

flif-

et,-

. ui-^ uìti^et,notizie dal Brasile ssnibrano 
p.iu.tii,aoqniManti>i'-e*,ìe:'iiuCi^e -autorità im-
*pr#yvisamente!.costituitesi, sono -riqseite'^a' 
calmare la pubblìC).; i h t . ea it0È$. i* 
te ima compieta ecatombe del governatori 
che l'ultima dittatura militare aveva ibse 
diati nelle provmcie. 

tariffa massima e .minima. .,,-..:?:-
S[: approvarono: poi, salvo"leggere modifica-

K-iou-U. la. uìa^gior: purt.«: dolio variazioni intro
dotte dal SeoìiiiO nel progettatili tariffa tfofrauaìe 

, Si approvò; aache il 'prnrrotto risi Senato té-
lativo ai prerui-da accordarsi alia coltiva7.ioh( 
dol lino a dtì'ia canapa, a alia Rorìcoltùra. 

Bì, iìssò a -10''.franchi"il dazio unico stillo séte 
o.i loro cascami pettinati,' " •• 

f-a Oamora poi'̂ 'si.-aus1 tornò a lunedì* • • 
.GINEVRA» SS. '—•; La-Sv 

una crisi finanziaria, 
" La situazione nella'piazza 

flcil.e. Si temono faìlhnanti-a 
Ija Banca cantoua'o accuse 

seguito allo ci'ìai ilnanziario» , 
• BKiìNA', ®fi' '***,,^1"-Credit.p;fo^ia!fio beruesej 

.snb'r,pure1 forti perdite o' pi dice che si mot-; 
ti-rà-'iu iifpiiiliìzione..•percìm compromesso por; 
una; perdita di 30^,000 .franchi.'- ; 

BEUNA, 20 . , -n Nelle, oonforeuzo che sì 'a-
prirnnno il 4 gennaio,à Zurigo pGliarinnova-
zjono dei trat tato-4i commercio ^tato-elvetico, \ 
il conaìg!iertì:federale Oraz, cnpo del diparti-] 
ntento del'COfflraflreÌo,.cdì deputati del Gon-; 
«igìio;.nazionale Kramerfrei e Kammer rappre-j 
ftenteran.uo.;.ilaJSvìz2e'ra,">" 
• .NUÒVA YORK, 25» Il NewTqrh ÉemMÌ 

annunzia che una tempesta raggiungerà 'prò- , 
bas imento oggi o domani ia costà dHngnil-j 
ter ra . , . - ' .•• - • - <- . 

VuI'O'Citàchil.qri; 
sento 

^ t u . d o t cuttif 
net i.» .ili i hi) ' I ni a i liah* ! , 

L,* VlVf fi I l i j i ')• • ì ' ti ì • M ' 

presa di Ila me Ut m ^ u r n e i he prof 
limai i <* ) sode s n, \ H K M «HO ei me e 
u ni ! : u ; p u [»•: ''li-1' ••e.-.l <!i..pt.-i- ii 'lei'uiji.ii, [a-
scian'diV in tu t t i una viva impressiono dì' rì--: 

spet to ' e. di compianto profondo, .,.•• • -. 

.Tenevano i e rdoni i! Prefótl».M- .G;iu;eeióh, 
ì generali Dn'qui ' t , Reduelli ' e Z't|)pi, ,tutti ; ,ìn 
boì'ghése, il comandante . Go/iti, ìl com'm.,''ìy,è~ 
vn?,'M e seguiva uno stuolo nuineroso.di 
di venet i , di cit tadini. . :.V. 

Lunedì sera alle 
verso la sua '" " 
ri trovi 

amici , 

li mora 
• procedeva lentament-O; 
edece dal suo geniale 

di Piazza della Signoria e iu-8su.no pori--' 
che., ii male, de 

Pubblico .Ministero 
, h' OPIMO»!! la questo gi-nve appunto al 
ministra Ferrar is : ii: ! ' - ; : 
, s« Le: attrattive,, che offre fa carriera- iSl 
•Pubblico Ministero in Italia, sono àiiche-ml-
nori 'di 'quelle che offre la Màgistiiatilra ih 
.generale ; e non- v*è, hisoghd di dirne le 
•ragioni.". '•,' ' ., ,:-:': .y •'•;, ''.'•'"'": 

Esse spiegano intantola impressione non 
ecrtb gi.-adlla,c.i:>e particolarmente a Roma 
eé aWapdli, dOTé SIOÌTO parecchi de'" più ari-
z.iani e distinti,.iijppiafì, 'del' Pùbblico' Mini 
si-ere, ITOnrio prodotto 'ititi decreti comparsi 
•ne-' due ùltimi;-.Bdllettirti gìiidraiari. 
•i-itesrr utid:'dì'.'cjuesti decreti è alato' piti* 
mosso sostituto,procuratore generale pres
so ia Cassazione di. Roma un frtìizipna-
rio deli 'Avvocatura erariale. Con' un ai? 

ai pur. troppo ora ,mi-
iiata la sua esistenza, lo avrebbe spento pochi, 
istilliti appresso,.conio colpito da. uh fulmine, 
sulla pubblica via, proprio nel giorno,del suo 
otiiiiiiastico, senza l'aflcttuosa assistenza' d'elle,: 
lireililctti)' suo figlie adottivo che gli reildorono ' 
ognor più ciM'ii in vita, : 

La rigidezza, insolita dellii'stiigionelia troll-
cut,, ipiclln piczmsii .'.*„'.•-'"isia, d, ("ii, d.'llii pa
ti ia' nostra ed orgoglio dei veneti qui residenti' 
chi) senza ponigli di tyrfijsi lo.cireondarOBO del 
iiiassiini.) rispetto e delia piti sincera conside
razione. . . . , : 

Ed aveva ben diritto Tomaso Succhiai a 
cosi spontanea doféréàzà de ' suoi concittadini,; 
avvegnaché egli .elibe una., (lede più gloriose 
pagine nella storia del risorgimento nazio
nale- • . . , • .,,,; ,,, ,, , , ,,,:, :. 

Giovarle:,e fiero, prese par te alla di(tsa,:di ;• 
Venezia, ove,trasse i. natali nai 1882, Ivi. cp-
ìiiàiKlava'la eàii 'ndniera:Fulmine iillbndiìfii piir 
UH ,,|-,.:< i l d " laui-iai ' i dai |..',!,..,.-i| ' ,l.:3|;i :-i.iut.-l 
B a r b a r a , , , , ,, „ , , , , .• ., . , . . , , . 

Scampati) a l ia jhpr te ppi'.niero caso: trasse 
da.qjiél bi'iUanto episodio niaggìor .coràggio à'" 
perseverare, india proiiiietta carriera, eJtB.cfliTOÌ 
'gradàtarnenfe,,, ina soipa dlsiliusiotu, rns con 
sempre vivo adotto sei- );• pati-ia e psll jf , , , 

Più" vólto dopntato, .scrii toso .forbito, ;,me;m-
brp di ìnipm tanti coiìitisissumi, uffoi.dii siipó-
r'io'rà, sotiosegretarisi l i Stadi' hi itsai S(»tnpi;e 
notato por la. serenità, de 'suoi coocotti, par la, 
fermezza del mi i < n (I , I il i , i> p , 
robusto ingegno; sii aiicìio a ìi'irfliizfi, Ili (>!ie-
-.to SUO pi ' l ln i ' I ' • , i 

della sua. otti t'irà, d I > i i , codiiii-
' rààdd ' ià qualità di .vi.ce-pi:esiilGRtij;,ftllit',baotii> 
riusisi tadique! patriotìco Ooiuitiito ptirainoafo 
Veneto, oha eresse a 'Fi re i iza iui i -monameato 
al -.«jraude statista Daniele. ìia-iin,.' 

Le benemerenza' dì Tommaso .BuceMa ina 
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«itlftrano yot ci''' il <onV>"lit> elio Vonnli a non 
Veneti pcov.'uio oggi noi fenilmo l'ultimi) tri
tati!) di viMimwrti'iio fi '!i «tirali «l'onestissimo 
O'.lmto, « mentre Hitli manditi» min parola ili 
«Miifcjrti., nll, •u».>law -o- H;:',') Filini;- « Mu-

,-i-ui ,.'!« uè! mondo, rimpinguilo ,li 
CU I T * 1.- i - l ' f i l > l> - iViVl^ ' ' i l - 'li 'l'.\ '.•.•.t'.ll.lr!., 

vero In» 'li • i i i . iwn '«li gentiluomo senza 
I , I i i ti > o « ' > 1 ' *' ! i 

Stonaca del llegno 
B o n i a , 2 5 . .— morimlismo. — La Iti for

ma, liei pubblicare l'avviso di abbonamento 
por l'anno Mitrante, lascia capirò che Oriapil 
non l'ari più parta dal Comitato Direttivo eie 

- giornale. ; • • 
— Preture, r - Nei consiglio dot ministri, 

tenuto ièri sera, fu deoiso di. non istituire lo: 
•Sessioni facoltative dello preture, o di appli
care tal* e quale U leggo come venne appro 
:%atà. • „ 
„ Circa alle,gratificazioni agli impiegati ba de
sino ohe:ogni .ministro seguisse le ,eoiV)uetu-
«Jini del proprio dicastero, salvo» regolare poi 
la questione. ' ' {FanfvMaY 

; i~ Leggi firmale. — Stamane,il Re ha fir
mato le legge pel catenaccio etelegge, di pro
roga delle convenzioni marittime. 

':: tn'rmzzelta Ufficiate di questa sera pub-
-tìtóa ila ; legge. .-*. -. ' ; 

mteme, a * . — U fatto di via. Romana, 
•un ferito 'grave; due .arresti. — In via Ro-
tóana avvenne una rissa, a causa di futili mo
t iv i che ebbe'per epilogò il coltello. 

. Corto Manetli Baldassare d'anni 26, di p ro
fessione biscazziere, dimorante in via Romana 
ni. N. 36, si era recato a mangiare nella trat
toria di un. tal Marini in via Romana. . ; 

Il Matietti uscendo da quella bottega jtii ur
tato <1». art giovanotto a lui sconosciuto, il 
quale invéce di ^domandare scusa come era 
suo dovere all'individuo da lui urtato - forse a 
Wl.la posta - inveì contro insultandolo. 

N&vnrahhehto il Marietti non rimase jindif-
ferante alle oleóse, dell'avversarlo. 

Di qui (ma rissa tremenda.. 
Lo sconosciuto tratto fuori il coltello no vi

brò un colpo] al, Maiiettì ferendolo al basso 
ventre, dandosi quiridi alla fuga. 

Il povero Monatti grondante sangue fu tra
sportato all'Ospedale di S. H, di Dio, ove fu 
giudicato in gravissimo statò. 

Il ferito è stato interrogato dal delegato 
della-Seziona di Santo Spìrito e dal giudice 
istruttore. ' ' • • • 

Egli non sa chi sia i! feritore e non saprebbe: 
riconoscerlo. 

•'•'• Intanto sappiamo che da indagini praticate 
dai (un-'ioii-ui dalla Soziono di Santo Spirito, 
un . i ti . i, i fedi t o ' "il , I od". Win 

" \ i i , , i , j ' u n 

Su questi duo individui posano dei gravi so
spetti. : 

,.' . . G e n o v a , 2 5 . -- Esposizione italo - ame-. 
f Ioana. — Il Commissario regio pel nostro; 
Municipio deliberò di. erogare centocinquanta5 

mila lire per il buon' esito della esposizione 
•italo-americana. ,.,.-.-,.••,, 

11 Comitato di detta Esposizione ha assegnato 
alla Società ginnastica Cristoforo»Colombo uno 
"spaziò pi mq. 18,000, tra la ferrovia di piazza 
Brigriolo e. la futura galleria dell' esposizione 
ger lo Industria estrattive. 

La « Colombo >J si propone di erigervi un 
«legante s grandioso edifìcio ad uso, palestra, 

-S*asà»ii|ÌWfll«^15Bi!aSBgWIBaSgailS8&l^^ 

« di. svolgervi il proprio già nolo fl svat'iatis-
mo programma. 

-- Srosso furio a {ionio — Una signora 
americana, la signora Maria Aghéw, dì Fila-, 
ilftliln, ì)»rlltii ila Nuova - York col vaporo 
Fulda, eetài formata a Gibilterra, ed aveva 
lascia proseguirò i suoi bagagli a fkmova 
Con detto vaporo. PVu giunsi a Genova ior 
P.'.aUre e naturalmente corcò subito la ;-,un 
roba. Aperte le valìgie, constatò iòne da una 
di esse erano stati rubati tanti, gioielli per 
3600 lire. Credasi cho il furto sia avventilo 
nel tragitto del Fulda, fra Gibilterra S Genova 
perchè I bagagli, ritirati dagli agenti Jl do
gana, non presentavano indizio di rottura. 

Milano, 2 6 . 4- La.morte della contessa 
Beltnzéght. -.:» Il nostro sindaco cónte Belin-
zàghi, l e r ida Neiivi, ove ò andato a passare 
là convalescenza telegrafava alla famiglia Lo-
catolli, fjambiaghi : 

« Povera Enrichetta non è più. Spirata im
provvisamente alle quattro .fra le mie bracòia' 
.-' Dà triste notizia alla famiglia. 

..-.; - «Giulio,» 
La signora Enriohetta Deoio, consòrte al 

conte Belinzaghi, ò ;morta dal:mal di cuòre 
che la : tormentava dà assai tempo. Aveva ac
compagnato il marito a Nervi ove il clima 
mite e- te tranquillitfiid' animo sitilo stato-del 
contò, che veramente in questi giorni è in 
buono condizioni di salute - promettevano an
che a lei ristoro di forze. Invece una crisi 
improvvisa l'ha spenta à 66 anni. Èra signora 
cortese, caritatévole. 

Appena giunto il primo telegramma a Mi
lano, partirono, per Nervi i r figlio ed il suo
cero Cambiaghi-Locatelli. La notizia sparsasi, 
rapidamente per la città richiamò aite casa 
di via Ahdegarì numerosi cittadini. 

All'on. Balinzaghi le nostre condoglianze, 
• {Lombardia). 

— Sessanta marti! — Al nostro ufficio fu
nerario fervo il lavoro. Nella sola giornata di 
ieri furono notificati nientemeno che 60 de
cessi. -,-,.,. . . . , , . - . -, . -, •' 

Le malattie predominanti sono le bronchiti 
le tubercolosi e fra i tanti notificati ve ne 
sono tre morti per influenza, 
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ELIA BERTEET 

Traduzióne dal. francese; 

Queste parole erano intelligìbili per la mag-
sigior parte degli assistenti ;' ma Valentino àvea 
trasalito nel sentire còsi divulgati i suoi più 
intimi sentimenti. 

,- Stilla domanda del cavalière di Olàmp«RÓ-
» y ; ohe avea fretta di venire all'argomento 
reale della sWvisita, là baronéssa disse: 

"«fa l'u sài .sènza.' dubbio, mia" cara Natila 
che sono stati eseguiti "degli scavi nell'antica 
«limoni di nostra famiglia a Culseaux. Le tue 
indicazioni erario- perfettamente esatte', si è 
scoperto il sitò s'egreto, là di cui porta era 
stai» murate-un tempo, a in quo! sitò sì vin

si* documentò tanto importante per tutti 
£ra, figlia mlaj bisogna aiutarci a tor

nare l'òpora incominciata. '."'•.''.' 
: Mio zio ha iutrapi'eso dèi lavori per giùn

gere; alia cantina, iiella quale, secondo te, 
sono coutanirtè della considerevoli ricchezze, 
ìFiessft* quest' impress t 

L'onnr. Viiln <• l'ex ..leptiialo Viibiii,,"., .-.-• 
.••tennero con caldo panilo i d|.*<-i capi d'ai' 
cusa, " corno p v " civile parlarono M.S»Ì, l'orso 
parlarono troppo giacohó il Vlilanovà Ani col 
lasciarsi sfuggire oritrtl poco hvitngliimi per 

lei l i i i i i i ' i ' ,!i filli i 

iì parlo pni l'onnr. !''.igluoìi cùir.o ;li|,-,a I,; 
j'dln, so'tònn'tdn «'hi) il lio, 'hi nitritalo ( pi-, 
tutti non nioLibili dilVuiiii'l'iri. od eflleaoo 
nelle varia suo insinuazioni addimostrò chia
ramente la tesi che sostiene. ! 

Ma quandi. l;i parola fien lìata al (lifousoro 
sig." Bjsio, é quando or placido, oracoli calore 
svolge argomenti sì vecchi con tanta novità 
di -'concetto,- quando liei vari paragoni con 
una feliciti straordinaria e con ajgomenta-
ziòni.sì belle ss' intrattiene sùU'antnius ingju-
riandi,.non si poteva che prevedere Una ri
forma di condanna. • ' 

Di nuovo,la parola alla parte civile e poi 
al P. M. che chiedo il « non luogo a proce
dere per inesistenza di'reato,ir

si ritira la Corto ed alle 31j4. Riaperta la 
seduta dopo una lunga serie di « consideran
do» il distintissimo sig. Presidente con elabo-
ratìssima s ò b t ó ^ dichiara che per mancanza 
'di reato noh v'ha luogo à proceilere. 

Tutti corrono, ài Bocchi per stringergli forte 
la mano, i\ fratello lo bacia forte e piange e 
tutti accolgono ben lieti la sentenza, 

11 Bocchi moderato sostenne viva lòtta con
tro il radicale Cattaui, od il processo ebbe 
causa dalle elezioni politiche e poi ammini
strative ; e quatido si pensa che dopo tanti 
anni da poco solo, Adria ò amministrata sag
giamente dal partito moderato'non si può a 
meno di felicitarci col Bocchi e coi suoi. 

Ed al Bocchi,che sì ydegnainente combatte 
sotto un vessillo e per un partito tanto amante 
dell'ordine.speciali congratulazioni,.. . 
• A suoi degni, difensori un sincero mi rallegro. 

wmtmmaaz" '«mmmmimmmmtèmnz? 

CB^ONACA. Y E N E T A 

m VENEZIA 
{Nostra. Corrispondenza) 

. . . VENffiZfA, 24, 
• Scarpa: Con querela del 24-4-91 il medicò; 

di Adria Carlo dott, Cattaui^ accuèaya il prof,: 
nob. Oiroiamo Bocchi di avergli- atiHébitati: 
certi fatti accolti, ii.1. 'Iribuuale di Venezia 
corno ingiuriosi e .calunniosi,.- s perciò sia il 
Bocchi cho il gerente della Qazsetta di Ve-
ftèìM. yonivano coniiànnati ad- una grossa 
limita, speso, è mesi: .10 .ili .carcera ; - H-Macòla, 
direttore ilo! giornale stesso, veniva assolto' 
avendo provato còme non si trovasse in, Ve
nezia quando: si pubblicarono g|| artìcoli del 
corrispondente sig. Bocchi. 

Si ricorse in Appello,: e questa seconda se
zione presieduta dal oonsigliere^relatore cav." 
Lovadina, fungente da Pi M. il sig. Amati, se 
ne occupò in questi giorni. Parlò primo l'avv, 
Maneo, che sia avea pubblicata una elabora-
tissitnà memoria defensionale tendente a di
mostrare l'assenza materiale di reato ed in via 
subordinata aggiunte provò di fatti, e fu seria 
e brillante ed incatenò la generale attenzione 
preparando buon terreno ai coilóghi di difésa. 

Natha rimase un ^tnomeiito senza parlare, ei 
alla fine rispose e,on veemenza: 

— No, no, non lo.tentate... Non continuate, 
quel sacrilego lavoro. Voi turbereste la pace 
dei morti e i morti si vendicherebbero... Voi 
sìete: rientrati in possesso di quel documento, 
che dovea terminare i vostri dissensi dì fa
miglia; non domandate di più, sarebbe code
sto un tentar Dio,., Cavalière di Ohamp-Ror 
sav, proseguì, rinunciate alle vostre empie ri
cerche, perchè è ..tempo. : Voi non riuscirete 
mai ad impadronirvi dì quel -, tesoro. Conge
date quegli operài! Ohe-ormai non sia dato 
un solo colpo di scalpèllo altrimenti le più 
grandi sventura piomberebbero sul voslrò 
.capo.-

Un profondo silenzio accolse quest'apostro
fe. I lineamenti di Natha aveano preso un'e
spressione diorrore, come se spaventevoli vi
sioni fossori) passate dinanzi a* suoi occhi. 

Il cavaliere, dapprima costernato, non tarjò 
a rianimarsi sotto lo stimolo di un'ardente 
.cupidigia e d'una sporanza delusa; 

~- Per bacco 1 diss'egli, o, che ci entriamo 
noi? Sì vuol ora forse negare quello ohe si è 
affermato in modo positivo? Io non rinuncio 
a'miei progetti, voglio sapere se sì o no 
m'hanno burlato... E quanto alle sventure, 
delie quali mi si minaccia, sì dovrebbe dirmi 
di quale natura egse saranno. 

E contemporaneamente fece. sentire il suo 
riso asmatico, senza poter tuttavia dissimulare 
una vaga inquietudine,. . • •• 

•=?, Noi) me lo. domandate, disse Nathà, sap
piate soltanto che quel tesoro non è destinato 
par voi, o ohe, la vostra audàcia sarà ci'uttel-

c Pi RONAGA DELLA OOVINClA 
,-,:,,, {Corr. pascolare del COMUNE!) 

Brag lne , , 25». •— (Z.) - - Abbiamo con pia
cere udita Kaltro giorno, una «uova messa a 
tre voci dell'egregio giovane sig. Berti Ilde
brando di.Piove. 

Nella speranza di riudìrla, diciamo intanto 
che il Savore piacque assai e venne lodevol
mente eseguito da un gruppo di giovani che 
si sono uniti con l'idea di dolicarvisi rieìle ore 
di libertà: essi h^mio cos'i,i'.-ioos'ifàio Ciié con 
lo studio assidùra, volere è ••potete.. Tutti- ootì-i 
cordi frequentarono .le lezióni e ne approffft-
tàrono per modo da poter in - breve tempo 
esporsi al-pubblico e ottenere l'approvaziorie' 
dell'uditorio. Va,da-se poi che si tributa là 
ben meritata lode al simpatico istruttore e di-: 
stinto '.concertista, 'allièvo- del prof, Minazzi 
di-Padova. 

'.'Citunjittsàmpleror 2 5 (A'. S.) —' A San 
Giorgio delle Pertiche è suoeesso.un fatto, che 
per le sue. circostanze, merita sia reso di pub
blica ragione. 

Giorni sono è giunto a casa un carabiniere, 
in congedo-illimitato. Ièri- j ! medesimo, con uii 
suo amico arido a diporto, si fermò in una vicina 
borgata* ed entrò in una /osteria che è annessa 
ad un negoziò di pizzicagnolo. Si misero a 
giuocare, e, tra un bicchiere e,ì' altro, pare 
che sì sia,avvicinato al cassetto in cui vi e-
rano dei danari, ed abbia sottratto una beila 
sommetta, vistosi poi scoperto dai compagno 
di viaggio, per farlo tacere gli offrì di diri
mente, punita, . Signor Valentino... signor ba
rone... mia' buona padrona.,. Voi tutti che 
amate è rispettato il cavaliere di Champ-Ro-
say, impeditegli, .ve ne .scongiuro, di prose
guire quel!' insensato tentativo che Dio ri
prova !-• •'•'••'• 

Si ascoltava trattenendo il respiro. Final
mente Valentino disse timidamente : 

-H Sarebbe forse,prudente, padre mio, di se
guire, i consigli di."Nathà. Ella sembra con
vinta dell' imminènza d' uu pericolo per voi 
e quantunque io non posso rendermi, conto 
delle infiuerize misteriose. che subisce, credo, 
ben fatto.,. . ' 

-T-Valentino,'ha ragione, aggiunse la.baro
nessa. Natha ci ha detto troppe cose vera per 
farcì trascurare i suoi avvertimenti, M|o zio 
farebbe bene di iiòetiziàre i suoi operai e di 
non spinger più oltru ì suoi lavori.... 

—• Còl vostro permesso, cara baronessa, ri
spose con tuonò' perentòrio il vecchio cava
liere, ecco quello che non farò senza più ma
tura riflessione. Si crede forse df'spaventarmi 
minacciandomi di pericoli terrìbili, ma che non 
sì speolficano?'Importa sapere" se siamo tutti 
vittime d* una'Wdiceia cerratarietià, 

•« Rigorosamente parlando, quésta signorina 
ha potuto conóscere cori mezzi Jena mi sfug
gono, ina naturali, l'esistenza dèi passaggio 
segréto nella inlà casa di Onìsèaux, e auche il 
deposito di carte operate da: mio padre-prima 
della sua partenza per l'emigrazione. Ma la 
rivelazione d 'un tesoro nascosto sarebbe: un 
fatto ben altrimenti meraviglioso,: e non fosse 
che per curiosità, desidero sapere come devo 
contenermi su questo'punto.' : 

dèró il bottino, ma quest'ultimo, più onesto, 
noi. volle .ice» ilari' il trM • n,ilt,>, ' i umili 
ciarono a. bisticciarsi mi sìft voce, sicché gli 
astanti, i'n t" compreso, verniero a sapore di 
che si tratt-'v Mloi ì ii'„,,|iu un parapUrln, 
e il I.tdro si diodo ilia fu 1 \irlvnto a Si.n 
Giorgio |atlo ansante, simulò dì osssere staio 
aggredito, o ili"« .'<•„% die temeva fuso ri
marlo villini;) il Mi' ite r .tittmi H nini ww 
l'allarme n, juìi chi ("ri, li i cultiicnt.) 
in quella del supposto mòrto. 

Pototo imaginarvi ia dìsperaziono dei pa
rénti;' i fluali, scòrtati da amici e conoscenti, 
volarono:«libito sul luogot dove seppero come 
stavano lo cose, e trovarono il loro aongiùnto 
sanò.a salvo, ricoverato in: una famiglia, per
ché iti piena notte, non aveva avuto coraggio 
di ritornare ai patrio tetto, temendo le ven
dette del ladro che era stato scoperto peretta 
cagione. Stamattina 1 Reali Carabinieri arre
starono il loro ex collega modello, & stasera 
lo tradussero in questa carceri mandatnèritali. 

A S. Giorgio delie Pertiche fu istituita da 
parecchio tempo una Società cerala,di ,pusjca, 
diretta dat zelantissimo maestro signor Brian 
Luigi. ' ,-.. * 

Essa, mercè le sue cure paterne (coadiu
vata anche dalia solerte presidenza) 5 procèdo 
di bene in meglio, è riesce un potènte mezzo 
educativo, perchè ingentilisce o ricrea gli ani
mi di quei buoni villici, e fa loro passare delle 
ore liète e sereno in cara compagnia, 
. Merita dunque una parola d'encomio il bravo 
istruttore, che dopo lo diuturno fatiche de!'a 
scuola, dedica tutto il tempo òlio, gli rimane 
per un si nobile scopo, non badando a sacri
fici di sorta ; pur di giovare alla popolazione, 
cha per questo suo operato gli è e sarà sem
pre riconoscente. , ' 

ABBONANDOSI P ™ « M 
al Giornale l i , C O M U N E si avrà1 diritto 
a tutti, innumeri del mese di Dicembre. ; 

;;:li^iW0 « . . L. 16 
Semestre „ 8 

.' Trimestre 99 4 

Immiijistrtópne delle Paste i 
Dall'egregio sigrior Direttore Provinciale 

dello Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente' 

. Riassunto delle operazioni dello Casse pò -
siali dì -risparmio a tutto il mose.di ottobre, 
18W:: -, • . . . - ; -
Libretti rimasti' in «corso ili; 

fine dol inoso precedonto - K. 2.265,848,'i» 
Cìbretti omessi noi mese di 

ottobre. . . : ... ; » .21.690.»= 

'• "Ni 2:287.538.=.' 
Libr, estinti nel mesa stesso » 18.800.=-

•. . Rimanena N. 2.27Ì.738.Ì-

Oredito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 313,033,238.25 

Depositi dèlmesedi ottobre. » 16,022,243.25 

i 329,055,481.50 
Rimborsi del mese stesso » 18,206,597-73 

fijH2fl!ne«OTÌ.,310,*l8,883,77 

- Tluttè queste indovine,- aggiunse eotvsdegno, 
annunciano sempre l'esistenza d'uri tesoro, è 
quando si ha seguito minuziosamente, le loro 
prescrizioni, esse .parlano d- ostacoli scono
sciuti, creano Jet sotterfugi per spiegare l'in
successo....,',., Noi conosciamo questi maneg
gi, dei quali i giornali citano:ogni giorno iìe-
glì esempi. Ma per tutti i. diavoli I se c'è im
postura sarà da tutti conosciuta. 

Nessuno osò, contraddire il cavaliere, .quan
tunque i suo) sospetti contro la buona fède 
dì Natha sembrassero a tutti una mostrusità; 

~c Avete torto, disse la giovane estatica, 
d'attribuirmfrtlei sentimenti sì spregevoli e 
bassi, soprafcutto di sdegnare 1 consigli sugge
ritimi dalla pietà. Cavaliere di Champ-Rosay, 
ritenete bene a. mente le. mia parole, perohò 
saranno un indizio,.per voi,:. Rientrando ora a 
casa vostra, sentirete un grava accidente suc
cesso durante te vostra tissenza. Sarà questo 
ì| principio della vendetta di 'Quelli che voi 
òffendetèi.. Se nònténetò alcun conto di que
sto avvertimento, che Dio vi protegga ! 
" Tutti gli assistenti fremevano : . il cavaliere 
resistette alla sua emozione, e iòssicoiamlo ri
spose : - - ,-

-^ ' Sta bène, se quésta nuova predizione si 
realizza, mi terrò forse per vinto... Frattanto 
volete rispondere a'ie mie domandò? 

- = . S i . . ' • '• 

-i- Allora ditemi, quanti gradini restano an
cora a sgomberarsi nella scala segreta per ar
rivare al sotterraneo? 

«• Otto.'., ma non li sgombererete. 

' , "• : CawKBWJ) 

CRONACA DELLA CiTT 
—"!5»iftc>-—'-

I?. ITsiIvoi'Siiìi'i ili fi ' i l ins». 
^ AVVtHO . " 
k aporto il concorro proavo quonla R. fini. 

ro i ' i l i . a ii.tn non ioni ili .ninuo I,.'100 <'• ila 
lombi inno l'ivel/ì in P.nlovi. tu',-, ,1, 
fino ino.,OH ' | i-i >• Diluii ih Ir ,-t i i im -a 
appartenenti per. nasci la ed orinine allo prò, 
vìncie venete od iiisGrittì nell'aimo scolaftieo 
1891-92 alla Facoltà di Medicina o Chirurgia, 
Le pensioni si concedovairao a qitèiiì òhi) per 
raiifale condotta o progresso begli studi ante
riori so>nèl"Sàrarino WeSj; meritevoli a saranno 
godute da: essi per tutto il corso del loro:; 
studi. 

Non più oltre il glòriìo 15 gajmaio p. v.gli 
iisplrariti faranno giungere le loro istanze al : 
Rettorato di questa R. Università corredato : ; 

').. dell'atto ili nàscita, X 
2. dell'attestato di lodevole comlotki ; 

. 3. della dichiarazione del nome e cognòrtìo 
dèi'genitóri; so siano:in vita o no; e s»- ab
biano figli viventi, indicandone in tal caso 11 
numero ; . 
,, 4. del certificato del Mutiicipio sui provanti 
e sullo rendite dei genitori ilell'aspirante, sui 
seivigì che fossero stati resi alla Nazione dal 
padre o dal concorrente, colf indicazione se; 
tra I fratèlli o là sorelle di qusit'iiltìmo, ve 
no sia alcuno provveduto di qualche assegno 
da altro Istituto, sia. osso regio, sia di: fori-
dazione privata;: '..'••,.'-.-.--.-: 

5. di un estratto, dar registri del r> agènte' 
delle' Imposte dirette e del catasto, par rile
var!) se i genitóri el'aspiiaoiG si trovino in
scritti fra i c9nHti,ò nei rtsolidaHa ricchézza: 
mòbile. • ;*.".;-. 

Le pensioni saranno pagato, ai concorrènti 
proscolti, dalla cassa della R. Università in 
duo eguali rate posticipate, Tuba alla line di 
Marzo a l'altra: nella prima metà ili Luglio, in 
seguitò alla presentazione di un certilìcato 
ilo] Preside dèlia Facoltà di Medicina e.Chi-, 
rurgìé, che attesti la esemplare condotta del 
heiiòftcato, là mólta diligenza e il profitto./ 

Padova, 9 dicembre 1891 
li Rettore - CARLO F. FBRRAÌHK 

• - I " À . • 

Unive r s i t à , ." ,, ... 
-^•%wnA lieti di 'sele Constatato quast'ariiiò la; 
frequenza alla scuole, fino all'ultmo giorno 'ÙSv 
sato prima,dello festa. 

Sa questo fa1 véramente onora ai giovanistu-i: 
denti, fa anche onore ai professóri che seppero 
tenérli vincolatialletezioni,edai rettorectrtrim, 
Ferraris che si ò tanto adoperato portar ceii-
aare finalmente gli abuii «ni m-sito. 

;;-,; * ,*- ; 
CiiM'i.sk» MISIisro. : 

-La, ProSKlopzà del Circolo Militare 'Ufi;: ili-: 
ratto a S. E. il Ministro dell» R-«al Casa la 
lettera seguente : 

Il sottoscritto intèrprete pui'S dot soiitiaisviti 
di tutti gli Ufficiai appartenenti 'a questo 
SoiSalijto, prega la E. ' V. n voler compiacersi: 
dì esternare à S.M. il nostro; niagnanitno So
vrano, 1' alta, riconoscenza pel tmigmlìc» iiotio 
fatto a questo Circolo del libro cho onora la 
memoria di 8, A. il. jl Principe Eugenio di; 
Savoia, gloria della nostre Armi e della Casa;: 
a cui appartenne. : ; > 

Assicuri pure-S. M. che questa opera s à r à | 
latta e .meditata con amore da tutti gli uffl-
eìàl.iji quali attingeranno, in ;èssa gloriosi 
ricordi ed utile istruzione, V -

Con,perfetta ossi-rva'uza. 
• : .. ,:. Devotissimo, • 
II. Pres. (lei Circolo Militare 

di Padova 
Conte Balbi-Valli reay. Alberto 

V -i • • ' , ' : : : 

* * 
Isa C o m m i s s i o n e c o m u n a l e poy là 

impos t e d i r e t t e 
nella seduta del 21 dicembre a, ò. pronunciò le' ; 
seguenti decisioni : 

Ammissioni 
1, Peron;Francesco, ottonaio. % Mini Giù-:! 

seppe, bilancialo. 3. Mimo pasqua'e, fàiegnà? : 
me, 4. De Prai.dott. Pietro, albergo e Segre
tario teatrale. 5. Tevarottb Sebastiano, pàr-
rtiocliiere, . 

Ammissioni in parte ,• 
6. Sedea Carla, calzolaio, 7. Quiriti Stefano 

sarte. 8. Palermo Luigi, caffettiera. 9. pac-
canaro Antonio, droghiere,, ,1.0, Menegato An
tonio, calzolaio. 11. Manfr'on Francesco, sarte 
12. Locatelli Antonio, fabbrica cere. 13. Gi
rardi-Umberto, droghiere, 14, , Ifranceschim 
Arnaldo, oste, . 

LJeenziamenlt 
15. Pavan óipvarini, sarte. ld. Milani "A'n-1 

tonio, negoziante mqbil. 17. Malvestio Doma-
riìco, organista. 

* * 
I t a l i a n o i n A m e r i c a . 

,'Altravolta i giornali dì Padova hanno ricor
dato un intelligente giovinetto italiano che,tj!!è 
formato una posizione nel Paragoni: ora il suo 
nameiè illustrato pelle pubblicazióni delta So
cietà geografica: italiana, 

Il professore Luigi Balzali di Badia-Polesine, 
dòpo aver compiuti i suoi studi e'e-mantari o 
ginnasiali noi Convitto Marco Fosenrini in Vò-
nezia,-i ìiceaU ai Tito,Livio o poi i corsi di 

file:///irlvnto


acienaé ali'Doh'èrsità di Padova, fu n*mÌilato 
docente di scienze naturali nell'Istituto na
zionale di Assuhóioh. del IMr.tgiiaì. 
•; :Bià:da fiiniiiie^ ^ijtti-flglliusegnsia^pell'Isti-^ 
fclttn •"-•• --it.J oro ni su' il studi • •(! Ili paese, 
cosicché la Società geografica itallaiia gli af
fidò l'incarico di effettuare - con un sussidio 
•Vi mi . li - IMI rinvio di <-s |i!.=r.-iy i'-u<- '.còni-
-lifiea nullo regioni. intorno dalla Bolivia e dol 
Brasile. Il viaRRio è (inscritto nelle puntate.di 

'•jpugno, luglio e settembre del Ballettino della 
Società, geografe» setto il titolo <<I>a Assnn-
cion a La Pai» e «Da In Paz a Trapaniti ' . 
t& due piiWiii-.i/loiii del viaggio durato circa 
4} meni sono ora raccolte in due : opuscoli iti-
'orerai li?: ine - perdio n.i'eiii'iiloiio tutte lo 
.tiozioni, di scienze, commercio, agricoltura, 
geografia, politica ecc., che ufi «Saggiatore 
§raò raccogliere Sulla Sua strada. Questa nar-
tiazìonedi L; Jjàlzan dimostra là coltura più 
Ja r | a : e la intelligenza più sicura. Gli tribù-
iiamò tanto più' volentièri i nostri elogi sa
lpandolo (ninni padovano, perchè in Padova 
i t e i a g i à da molti anni la sua: famiglia. 

' *{' ' . ' ' ' Jw 
A ' *• .*. * \ 
\ l ' ioffula « n e v e . 

' " Ieri rjatete fit salutato dalia comparsa di 
capiti Jlocohi.di neve, o.più esattamente di 
.pioggia gelata stante l'atmosfera piuttosto ri
gida mantenutasi tutta ,1 Snotte, nonché nelle 
prteiè ore dèi mattino. ; 

A mezzodì, mentre il cielo erasi più densa-. 
isaenté rannuvolato, il tempo si gettò al sci-
roéco, ed oggi siamo decisamente alla pioggia: 
il che guastò il mercato del sabato.1 

• ^ * 

: :©t*avè-tatto, d i aanfl i ie . , - - ' . 
; .Stanotte alte 12 e t requart i si presentava 
al corpo di guardia municipale uri giovanotto 
-cjtìh là testa fracassata, accompagnato dal 
Maresciallo delle guardie;di città Fregonese, 
":A cura della guardia municipale n, 9 veniva 

a&ómpttghato d'urgènza.MI' ospitale. . '-.-.. 
.Balla inchiesta sommaria e dal racdonto del 

: ferito risulterebbe : che questi, certo Rigetti. 
Giovanni fu Marcello d'anni 21; di professione 
birraio domiciliato in via ' fjavararé li. 130; 
mentre si: trovava, in un caffè in piazza Unità 
d 'I talia assieme ad altri quattro suoi amici 
borghesi e v. sei militari, venuti a. rissa, ri-: 

; Biase ferito da corpo contundente, per que
stióne insorta, e inaspriti dallo stato lileòotico; 
idèi contendenti, riguardante. il pagamento 
delle corisumazionj. 
: X e circostanze: ai ; dettaglio sonò avvolte 

.insila più fitta ftebbia, che verrà squarciata 
ictilló autorità competenti. Per ora non pos-
sisnio dare maggióre estensione al. racconto. 

' . • • • * 

• * * 
;Mssa i n d i a v o l a t a . / 

: Ieri sera allo 8 e mezzo una fiera battaglia' 
fu ceiabatl'ut» a colpi di sedie, di bastoni e 
di; vetrarie usila vendita vino presso, piazzetta 
ì itomi.i a Li. 1 olii. 

A fatica, l'energico intervento dei soldati 
• del corpo di guardia ai puòlotti, e tre guardie 

(nuóicipali con un brigadiere valse a mettere 
•ali animi un po' tranquilli. 
: • . » 

,... a * 
' • ' • F u r t o i m p e d i t o . 

.Questa notte due. guardie di P. S. di per-' 
lustrazione a Savonarola quando furono vicine 
MM casèrma S. Marco udirono uri forte colpo. 

prima ancora ch'esse potessero sapere di, 
che cosasi trattava, videro Un' uomo a cor
care a precipizio. Lo due guardie lo rinsòrse-. 
ro,' ma quando furono Bella via Fate-bene-
iratelli lo hanno perduto di vista. 

Ritornate sul luogo trovarono la porta del
l'osteria di Guidi Luigi ex: maestro comunale, 
forzata con leva di ferro e scalpello, stru
menti che vennero raccolti da tarra. 

. P o r t a a p s v t f c i 
Questa notte le guardie di P. S. trovarono 

•aper ta la porta del negozio- di macelleria di 
proprietà Bello sita sotto il Salone,, avvertito 

!,; ilipropriefario questijriscontrò che nulla man
cava. • i 

» 
• * * . ; . 

U b b r i a c o . ,-; 
Ci riferiscono che questa mattina alle ere 10 

, una.guardia ed un facchinodèi Municipio tra
sportando da Piazza dei Signóri un ubbriaco, 
usassero dallo brutte maniere. ; 

La sorèlla, passando per accidente e vedendo 
il, fratello così maltrattato, avrebbe fatto una 
qualche rimostranza, redarguita da parte de! 
faèchitió e.ui parole, insiiitanti, il che proprio 
non avrebbe, dovuto fare e per umanità e pur 
il suo mandato. 

* • • 

p i r r a r i a S t a t i Uni t i , 
Essendosi ieri sera il maestro Bìgontina sciol

to dai suoi impegni con il bravo conduttore 
Mengaldo, questi ha: scritturato da Milano ,il. 
distìnto maestro sig, Senato Aventi che da 
questa sera in, poi dirigerà il sorale tratteni-
j i ì é M ó . -.. " ••••'; 

|>a seolia (atta del signor Avena farà accor
r e ^ .ógni sera' in questo riprovò quanti amano 
.passare beue.ua paio d 'ore, gustando della 
'buoria- u'msiea, - - • : ' : • •-„-•'.;,' -':."-'" .' . •• 

;.::/..;;; - ' i * ! / -:~ •' ! 

W . Itajfutiueiiti) t nn t e r lu . 
i i .Misleale da eseguirsi in Piazza. 

"Vittorio limai), il giorno 87 Dicembre (lai!» 
•«re 1 alle 3 pam. ;" ^ ',,,; 

1. Marchi :•••! ballo - :-..'.- ìmtfna - Giaqubilo. 
'2, Sinfonia - Maria - Fintine. 
3. Marcia, duetto « lina a - MaefiF/ei - Verdi. 
4. V>ltzpr - Ali cinti- da lune • Fahrbuch. 
5. Pot-pourri - salvator Basa - Gomos. 
6. Follia -Graziella, - Lopos. 
UsiiMla i W t lommi<\ 

. Programma del concert» che darà la Banda 
del .Oomiiae di Padova, domenica 27 corr. dalle 
1 alle 3-pom. in Piazza Vittorio Emanuele 
. t, Po lka- Bei dragoni Ftivertal. 

2. Ouverture - Le vispe Comari - Nicolai. 
3. Mazurka - Le Rose - Armollii». ' 
4.'Finale 2' - Lucia - Donizaetti. 
5. Pot-pourri - Amleto - 't'iiomas, 
6. Marcia - Asclepitts - Mariani; '•'-•'-

W w x i l & i y "VVv.** •,'<f* .rie 
". T E A T R O " V E R t l I " ' 

— o - - • - - ' - . ^ •• • 

' . L à « J u d i c » a t Vevét 
11 nostro teatro Verdi è proprio fatàlizzato: 

pareva nato sotto buòna stella, e i suoi primi 
giorni furono giorni trionfiti!, mù è stato un 
fuoco di paglia. Ohi ci avrebbe detto, • da'quei' 
primi albori, che sarebbe arrivato uà giorno, 
nel quale; in una Padova, non si potrebbe 
racèoglière. non dirò un'oFcbests», ma un con
certino neppure per acepmpag.iiare delle can
zonette? 

È proprio casi. La jìiàic,: questa sovrana 
delle coinraeiHe-operatte.queftti'aftisU gentile 
del Teatro Francese, ha d'ovuto ieri sera pro
dursi ai pubblico accompagnata dà un clavì-, 
cembalo, per, quanto felfeemeiite toccato, ma 
sempre uri clavicembalo. Ridevano perfino ì. 
topi, ma ridevano per noni piangere su tanta 
(iegrinifOtàrte dèlia vita teatrale a Padova, i 
topi che sono diventati gl'inquilini di fatto del, 
teatro Vérdi; e che, cè.n.fii'n.u.atido òosì, lo di-
veafceranno presto; anche di. diritto. 

Ei?pur nessuno lo ere^erebliie. Fate largo.al
l'elemento gioyarie, spianata il cammino agli 
azzurri, e vedrete, si anelava dicendo, che oriz
zonte di'ròse/si aprirà per Padova, e qual. 
pósto essa occuperà di fronte alle città so
relle! Oggi lo vediamo .fjues'orizzorite; ohe ci 
fa implorare a mani giunte il ritorno dei g&r1» 
ruceoni, ai quali almeao. non mancava il seur 
timento del cittadino decoro, 

Lasciamo là, che ci sarebbe troppo daièlre, 
e parliamo un po' della Fatile. -

Il nostro Verdi propriamente è : fataJtózato, 
perchè lofi sera dovette lottare perfin». eoatro 
le tradizioni, che sono così tenaci. 

Neppure ì'ànim'nzio che sarebbe èo-mparsa 
in scena la Iftirttó è bastato a scuoterle ; noli 
c'è versò : il giorno di Natale le nostre fa
miglie vogliono passarlo iu famiglia, e ieri 
sera non c'era :'ih teatro rieppure il quarto di 
'ciò olia Padovà'è• m: caso di oSji'a'a .di più 
soelto e.di'.-più elegante. 

fn < H \ t 1 l 1 i( ' t>! ' t 

appettavamo molta di più. 
Qaoliache s'era non è riiaasta/ietea aeiia 

sua aspettativa, malgrado che quesia sìa la 
prima volta che i frequentatori del Verdi sen
tono a cantare in teatro senza orchestra, e di 
più coU'atìèessorio cosi ameno e gentile, dopo. 
gì' intermezzi, di quei, colpi ,di mazza Idietro 
il sipario, j,er richiamare al posto il pianista,-
prima che si rialzi la tela : co'pi che. sem
brano: quelli'della, statua dì Don Giovanni nel 
Convitato di Pietra, e. che .facevano tanta 
paura al povero Arlecchino ! Ma come? Non 
dispane neppure di un campanello il ,Teatro 
Verdi ? 0 non c'è : modo di comprarne uno 
al bazar del 49, magari per sottoscrizione? 

Lasciamo là an'u q icita, per dir due pa
role della commedia. Come commedia proprio 
non inerita più di due parole alla sfuggita : è 
uria cosuccia leggorina, ieggerina, e i Signori 
Màllhac, Halevy e Millaud hanno qualche cosa 
dì meglio nel loro repertorio di questa Rotiti' 
sotte, che Infine non è altro che una farsa 
mediocre in tré atti Si sostiene fino in ul-
timpperchè... perchè di si :• sopratutto per
chè tutti ammirano l'eccezionale talento d'ar
tista, della faille, e tutti si sentono cercare, 
deliziosamente le fibre dalla [voce più deli
ziosa; . più insinuante, più'dolce che mai si pos
sa sentire. Non ne ha'molta; per H'genere.non 
c'è bisogno. Ma in compenso qual'arte in quelle 
note vellutate, in quei salti, in'quei paesaggi, 
in quegli scherzi"i, 

Chi ha sèntito'da parec'ehi anni la Jfudic dice 
che per (aleuto, per grazia'è sèmpre quella. 
Certo sulla scena è quél tipo di artista lrrè~ 
proe/iatìle - per>" -tutti' i ooliti::, quel tipo, che 
sì può perfezionare, m:i col qqa'o'sl nasca e 
si. muore. " 

Dopo la comm 'dia la Iii'Uo ci regalò delle 
"canzonette, dov'essa, come ha détto assai 
bene, un nostro collega, non tuvrivali: è im
possibile descrivere la leggiadria, il garbo-su. 
prèmo col quale la Xudle interpreta qùeste-
ooniposizioni per sestesse cosi leggiere! ne 
fa un incanto ideale! 

liisomina, questa.sera chi non è taaghsrp 
vada a sentirla! 

La /«dto fu salutata più volte da fragorosi 
applausi, e alia line del trattenimento, dopò 
calata la tela, fu chiamata tre volte dagené-
rall battimani. , . f. l>. 

T E A T R O OAWHBtìtìW 

(Jnesta s»ra ha luogo ia prim • rappr.--..|i 
t r m . e dell'opera ì.PPnp',!/ DORMA dm 
maestro Donizetti. .. • ' ". ;; 

DON .'.IVIINI'H due» di Ferrara, Dow 'ìrv Fin-
Tmu - Donna Lucrezia Boralo, - CAKOWBA 
HEH.OMO - Gennaro, A uà USTO MAROOSO!. -
Mafflo Orsini, AMAÌ.M P.KW/INI - fseppo Li-
vernilo, l'.iiAMt (IIR) KJ.JIWANBO -Don *:'» 
staio fi,, i , r wnv&t DAN-SOI - torma* • 
tritasi, fui 1 f. «1 O/o/ii ,ÌI I i i 
MA' o r a O W I . N I lì * trita, T.U.KI.I o'.i i ;'H-
•c\m Vi" i,,ì/i, a,,, ViìAMi (DE) Fun.-fwno 
Astolfo, TimTJ.iMi .GAETANO- la, vrincipes-
sa, NiccsaoNt N. N. 

- CSKilieri, : scudièri, ' daine,.-'égers!iì;. piiggi, 
maschere, uscieri, alabardieri, -coppieri,.' giiri-
dolisrf.:' X; • : 

L'aziono del pfolojio in Venezia,, quella,, del 
draotma in Ferrarav: L'epoca al cosaitìoiara' 
del secolo XVÌ. 

S&Nistro coneertatore «•. direttore dlorcho-
slra, eav. Enrico Mtbotctt.. 

Maèstro istruttore e direttore dei cori, Fi^-
torio. Orefice. :., 

JDJL TO'BINQI 
. (NOSTKA COP.RISPOI«)IÌ:NZA..)I 

Tarino SStdtóemlire: 
t^iéy) Ieri sera, à2, prima rappresentazione 

dell» Walìttrie di Wagner • apertura- del-téiSr 
twJ'Begio. 
Il teatro presentava' uivo splendido<jo'.po d'òà^--

ònio>.affollatissimo, pochissimi palchi vuoti,.se-, 
die e platea stipate. - , 

Notai critici musicali principali giornali; at-
tra autorità artistichs.;. la teatro oravi la pite-, 
cipessa Letizia ed il" Conte di Torino. 

U pubblico conserto ^eiigiòsoi.ii^ponénte si
lenzio, contrariamente invalsa cattivissimi* a-
bikuditté di colloqui, te' risata liei palchi: sempre 
arrecanti disturbo:, / 

Complesso esecuzione sìncenamente, eeeel-, 
l e n t e . ; '•< ;., • ' • • ; • • . 

Artisti Osesio ^Brunilde), Bonaplata» {'S<-
ffliud') e Sinnes-befg (Frtfxt) insupenalsìli. 
Bravi, applaudl^ssimi basso- Broglio,, tienere 
Marchi simpatteissiiriò sempim) e yalentissliito 
il Guaccarinì. 

L'orchestrai equilibrata io, tutti i suoi ele
menti ; la cavalcata ìJalla- Walkika? •."pode
rosa pagina musica'è - gjé, conoseiu*a - entu
siasmò. ;;" 

' La messaiin scémi stuipénda, 
4 chiamate dopo !'• atto, 'tidopaS 5 dopo 3" 
Complesso assicura succesló,. òtó- si riaffer

merà in seguito; ' 
Impresa già fatto gran passo,, ep» premio a 

suoi sfssrzi, • sacrifizi; per dare & Torino uno 
spettacolo eccellente in tutta le- sue parti. 0-
nìversiik il pi u i i no M Questa 
sera &' rappreso'.U'i/iono. 

t i v v i ' 0 t;iv<i'iif I H , -" O O V A 

Bollettino del 17 » 
:. NASCITE,.- Màschi N. 8 - Fémmine N. 1. 

MORTI. - Rossetto Natalina di Giovanni .di 
mesi 11. 

De Azzi Vittorio di Giovanni anni 2."s 
Perarò Attilia di Angelo di mesi:!. -̂: 

(di Padova) 
BoHettiim de' 18 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 4. 
" MORTI. -Tarozzi Costantino di Giovanni 
anni 22 mesi 8 studente celibe. 

Pin Arturp fu Luigi anni 28 calzolaio oon-, 
iugato. - - ,-

Milani Francesco di Luigi d'anni 49 taglia-
pietra coniugato. ' , 

Bisello.Carrar'ii Maria fu Gaetano d'anni 82 
ricoverata Vedova : di Padova. 

Policastro'Nicola di Vincenzo anni 28 con
tadino coniugato di Andria. 

Bollettino del 19 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MORTtf-Basso Marina iu G, B. anni BB 

monaca nubile'. ; 
Pavan Francesco fu Lorenzo anni 67; rico

verato vedovo,, 
Gambarato Attilio di Luigi di anni 1. 

dì Padova, 
: Decià-Reatò Maria fu Baldassare .di almi 37 
villica coniugata dì Sopramonte. 

Boi.aitino d«l 20 ; . 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Pemminn N. 2. 
MATRIMONI. - TÓL'imzzo Antonio fu Gio

vanni muratore con Nieolétto Celeste di Libe
rale contadina, 

Piren Antonio fu Felice ceaZattii Maria di 
Silvestre .domestica. 

Cineito Vittorio fu Giuseppe industriante con 
Polizza Amalia di G. B. sarta. 

Do Gàspari Pietro fu Antonio domestico con 
Pittarailè Giovanna' dì AleSsàmìdro casalinga. 

:' SPETTAC'SH» » p L : GIORNO 

Romanaàì|»©I n u o v o a<jw»i 
Uno dei giornali, che in Italia si distingue 

per la" scelta di romanzi veramente interes
santi e che-possono correrà liberamente nelle 
famiglie; è -senza dubbio il .Pòpolo Romano,. 
che tra l politici è il "giornate più ricco di 
notizie per ,!a parte industriale e comnier 
c'iaie, che-a: pubblica nella,capitale. 

Leggesa,. per i premi* il |H»o?petto cheputoi. 
blichian»,nella rubrica dagi'ii avvisi. 

Mostre informazioni 
I/aUeàlena della nos t ra i n fo rmaawM 

c i r c a i c a m b i a t a e n t i i . a l t r e v o l t e , aftt 

nuaz-iaii , nella: s i tnaaione del la Cs,m@-

iel••. tainiateriK ó o«JasQga&a3K 

T e a t r o Vcirdi. 
seuterà : 

— Questa séra sirappre-

. T e a t r o Gai i l fa ld i ~ Questa sera alle ore 
8 1;2 ayrà' luògo la rappresentazione ooH'o-
pera : ,:\ " . -;, -

LUtìmZIA BOIiGìA 
. -B i r ra r ia 8|ta.ti Unit i —Questa sera con

certo vwalo ed istrumentole,, ore 8. 
i legls inraut" S to l t a 'tt'ow».- — Concerto 

nel quintétto è lanni . 'Tut ta le sere. ' " ' ' 

P r e v i d e » » ! . — Con particolare còmpiaH 
cimento pubblichiamo la lettera seguente 
che ci mostra l'utiht.'i dcìl'Assicurìizìone 
siitia vita, sotto un nuovo aspetto, quello 
cioè di garantire un mutuo sollevando, nel, 

"teriipo stessa; gli erodi da qualsiasi ' ob-' 
bli'go verso i l 'mutuante in osso di morte 
dell'Assicurato. 

'••.",' Milano 7 Oicembre-'iSgr •.•••.>:• 
Onorevole'Direzione 

j .• ••.. delie A*Ì(|ura'zloi:il '<l<ènera!l.' "• 
L.-.; • . • • . ' < :Verrézia. • ; 

Mi sento in obbligo di rendere a questa 
Spettabile Coiiipàgnia mèritatt ringrazia-

inienti per la prontezza e puntualità eolia 
quale appena ebbe i documenti compro
vanti il:mio diritto, ini venne òggi' pag4'a 
l;f somma di lire t l i eo iml lapèr . un'assicu-
razisne che il: defunto sìg. Agnèllo Pa 
tella;; ;aVea fatló a mio favóre e per la 
q u a i è ' è g l ì aveva pagato un solo premio 
dì i i . ? l 7 . ,. ; 

li povero Patella uomo onesta ; volle pre-
ve lece il caso-dì.una morte prurnatura col 
garantire detta somma elle egli; intendeva 
rimborsare in diverse rate, liei il caso so-' 
pravvsnne improvvisamente mentre egli tro-
vavasì pieno di salute passeggiando per 
via..,;Con questo atto, mentre diede prova 
della sua onas«è, mise a ripararla sua: fa
miglia esonetaaciola dal peso che avrebbe 
avuto di mantenere gli .-obblighi* cho'iàVByà 
assunto nell'i! i ( l ' I Ha stessa. 

Autorizzo codesta Onorevole..Direzione a 
render pubblica questa mia lettera, non 
tanto perchè-sia provatala borita e la cor
rentezza della,Compagnia, poiafeè-gode giù 
meritata stima; ma perchè risulti sempre 
più il vantaggio di questi atti di previdenza 
di flueste Separazioni, colle quél* ài salvano 
serhpre imgoftanti interessi delle famiglie. 

Gradite i sepsi della mia più perfetta 
considerazione 

BRAGLIÀ RICGAJpSQ , 
Precur. speciale del sig. Giacomo Prospero 

; U"> siaieui» rhe iS Ptlriti'Sre nel numi 
;fìoH-i:,tftro del prossimo omrzo nimiinera 
•'iiltpi £>i porporati di ••ni due IVaiice;-!, 

St'És*!»»" 
| ' :•--...' „ UOSA '.'« ore '.) i>. 
| Si assicura che fm mi pai') di giorni ki 
WnùUa Ufficiale pubblicherà lutto la mi
mino di sindaci fatte ner li-ornitm mgin. 

B'iosm '.'.ini slAito JTÌ» pi'oivi :• firm.ìtj i-
dlteivti, pei (ji(,ii,int lire pio'iui i< omo, .1 
{I-tinti eirea quattrunul " •! u < 

SWmisstoiiS ? 
mms, MÌ, ••' * 

Ieri' sera correva vo"<> elio il unni ' n 5 

guardasigilli avesse i n d d • ir in «uri -
stoni, ma nulla si sa nnnoi'ìt di positivo.' '• 

NomÌ!i«i'Ml3Uuiri 
ROMA 2li, ore 'H. «. 

' 'Btìv:Clo>gis, Brunetti;-e Creina jtenentì-soè' 
ilóBelli: espi di Stato Mliggioi'e delle Pivi 
siwnii di • Cuneo» Bslogna e Ancpiia ; Vi*--• 
IstBttràv Àrpin'ó o BBsson dol s l |i. TI) ' '"' 
toggitéenti saranno • promossi coi Bnltet»' 
fino- cl»e uscirà mantedl a colonnelli, de-, 
!sttoi»n<ioli al comflndn.. tìt reggimetiti: di : 
,fat!ÌBwa. , 

IrttlsièiiaH' ; 
ft.ill-nwiiìstrVj Branca nòniiisò usi;; eoniinig- ; 
-'s'itine- presieduta da un I. pelici e iipenoi 
;6ttolèitghi, rvcneto,..p«r esanimare i diritti"' 
•e- gli. òbbliglhi dcìle Società verso gì* ini-

i',ì ' (i uni» i < onli ilh i\' d-i m / ' u 
i /. Aa«l'Wìii»8»pio. 
i In oecosiioiie dell'anniversario della nmi'd,-
jdiiiManoinL, Pierantoni pubblica degli sn-
tsgtaB, e lina narrazione intitolala: *'Sfratti ', 
eh ftietfo i Giiinnone da Venezia. » 
: ' na n» 
ì S. M. il M e o partito-ieri per Monza. , 
; Uft ai'KKìtO 
j PARIGI, 20 ore 0.30 a. 
f La polizia arrestò An.wf.ay, sotto-tenente . 
•<"M fanteria gravemenlu iudiziaio doll'àssaB-
iSinio delta ' s ^nor s DeMard. 

R . OSSERWAWOR'I© À S T R O N O S t t t » ' 
DI PABO-VA •'•'-'• •: 

27 Biceimre ISSI i . 
A mezzodì v a r o di Padow* 

Tempo medio di. Pai'osi. ora 12 m. i a. II, 
Tempo'medio di Roma orò 12'vu. 3-.g,-3Ét.; 

OsfseyvazIonAszaeteoroSo. - • , 
seguite all'altezza1 di metri 17 da! Suòlo-:* eli ; 
!••:. 'metti 80.7 dafel&eMo-iKédio dei tante : 

ORARI- F E R R O V I A R I 
{vjiiji; Quarta pagina) "•'... 

iWM"aìtalooanella suieeas'iono dai ti; 

per oni oggi può esper vero uiìb oli e 

domaDi non lo è- fìi,, salyo R i t o r n a r 

vero ' ne l l ' indoinani successivo,;., :..;,. 

K dilli ilo chi ' ìa i ' >,> ' l in , 

a il . ; - snde p; lati e'p a r i , iosa; farà 

l i pa r t e d ill 'astrologo e de! .• profeta: 

l u t t o s t a ohe: quanti» dice gjiM'do pe r 

g iorno , Rapendolo dt bliohài fonte, s ia 

g i o r n a l m e n t e vero . 

P e r oggi M r i su l t a p iù r v e r o c h e 

mai essera, r e a l m e n t e scossa l a .posfr 

zione del minis t ro g i t a f i a s ig i l l i , a i 

qua le aooenaa la noia , «pianto b r e w , 

a l t r e t t a n t o s e v e r a del l ' 'Opinione, s h e 

oggi r i po r t i amo . 

Q u e s t a n o t a non è ehe u n o de i s jn-

Iorni del le pross ime- iaodi f lcaz ioà ì dl-

t i m a m e n t e a c c e n n a t e , .. , , 

L e t t e r e di q u é s t a m a t t i n a c o n f e r m a 

no u n l avo ro di d ie twscena ; , .pa i l amen- . 

ta re , del q u a l e non sono r o t t e le fila,. 

m a l g r a d o l a p a r n a s i a - d e l i a ;inà$sìmsi 

p a r t e d e i d e p u t a t i dal la c a p i t a l e p e * 

.le vacanze . ;, 

" ' . : , ; # ' ' 
Not iz ie u l t e r io r i da Massana , ftfesOB" 

fermate a n c h e d à quelle del la stfcaipa 
inglese, n o n Jase ì ano già. a l c u n dub
bio su l la c o n d o t t a e q u i v o c a . , v e t é ó l ' I 
ta l ia , d i R e Menel ick , il q u a l e li» r ea l 
men te in tavo la to t r a t t a t i v e cal la P r a n -
eia, per, f avor i rne g l ' i n t e r e s s i còmmer - , 
ciali ne l l ' i n t e rno dell 'Africa» e pe r fa
c i l i t a re l ' i t ine ra r io delle o a r o v à n e fraK-
cesi. , 

NTos- fe r i d i « i » « , o c 3 i 
"';'• .'' -""'' TTiKpa", - -:.'-. 

'. , ,; "; RÒSA, ' 26, ore g a; 
Ieri mattina il Papa celebrò ia inessa 

davanti a numeroso uditorio, composto 
specialmente delie famiglie*dì' forestièri di 
passaggio per Róma. '-" 
. Qgiji: coroincìefà a, ricevere la corte: nel

l'entrante rseltimana riceverà, il corpo di 
plomatico incomihòiaiido: dal deoaniv. cioè 
dairiimbasciatora'" francese, 

éStfolcernbrei 

Baiosarn ( , 
'TertaonjatÌM' ee^gs ' . 

i< i i,, i a i 
Umidità relative- . "•. 
Dise^ìone ( ' d i i 
1 ' ' I ( u ' i ' 

".''-''liti! . • . , , . 
•SJato dol m. io. , , 

Ore, 
9 ani. 

Oro,, 
'̂ ppm. 

772.-3I 
-I 

' i * • ; 

Or» 
9-pom.\ 

7-f. 
;N'. 

Dille ò >ii' l > « , (J,; oj 
' Tempai'atara iiiassiro.a;;s=;;*:;3'.S::' 

" io ' l i1 . '.- >ìì'.S 
Acwjii: c a d u t a ^ , | - ÌCJS | (> , -, 

dalle <Ip in. 'Un <, l' il 1 i uni' 

io pons 

Si CFili 
immvooiitfiii>MiJBuvr£ : 

Mereoledì S§ con*. 
la. ven«Wji,<1#!biglietti 

Lotterìa DI azionale 
Dt PALERMO 

I biglielti.costano BNÀ lira per ogni ] 
numero, ' ' 

Cento numeri hanno assicurata UNA 
vincita,. ; 

Le vìneìte sono SO.MO ria-
•-•- S.,.-3.00,fp©t— JOO.OOtì 

10,000- 3,000' - 1,001) - 7S0 - SOd , ' 
400 - S00 :- 2iSfli - 1S9-e al minima,20v 

ì fondi flotóssaji per il pugampnto 
in contanti, senza alcuna ritenuta per 
tassa od aliro, delle 30,780 vincita.:, 
; --;, sonni ii.epu.sitali p r e s sa , h i 

Banca nazionale 
NBL RKC.NO D'ITAtlA 

I i>a»liì b ig l ie t t i anco ra , d isponib i l i 
s i !>'<nt!,iii ìi" « i*t..'i , Li R a n e » 

Fratelli C\S1KETO di F.t;n "via Carlo 
Pelicoi 10, Genova, -•.% dai principali 
Banchieri e Cambio-Valute del ltoj?no 

CASSA I t S S P ' ' i u >S P A D O V A 

II Consiglio iVAmpli nistrazioiia avvisa olì» 
eòi 1. gennaio 1819 POffìoio delia i i M 
trasferito nello stililo di sua, proprietà f l s 
Pozzo Dipinto N, 3837. 

Padova, li 18 (licéìnhre l 8 n l . .', 
; A.'Eiuo jPapodiiisla presidente 

Maini;» Gjòvàiiiii —- Vico-prosidonto 
Ile !ip.mra Anto 
Dolflti FriinèBd 

Qonsìglii 

Onf. 
Hohi 
Tessi 

ro Bei'os'rdi» 
iiiln Aiidriotti 
re Antonio 

11 Dire 
Bellini Ti 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI ' O R E -

http://beue.ua
http://An.wf.ay
http://ii.epu.sit


IL MOVO 

RISTORATORE 

i l CAPEI 

REPàRITO DA 

RQBERTS & 'CO, 

RIDONA 11, l,,OHOVlilMiT[YO,COLORE 

AI CAl'ì'XU.KKNZA DANNO PER I Ml!-

tmsiMi o AI.IJA C U T E . 

It'lM'ORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

XON- M'ACCllIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E Ili" UN 

LHCllip :AI OAPELLt. ': :,s 

BADAKK ALLE IMITAZIONI. 

Si'TROVA IN TUTTE LE FARMACÌE' 

P r e z z o Lii 'e ÌS.5© Hi bo t t ì g l i a 

H . R O B E R T & f.«?„ 
FARMACIA DELLA LIBAZIONE BRITANNICA 

17. Vìa Tctniatiiioni FIRENJIE, 
' o 3(1-37, Piazza S. Loretuo in Lucina ROMA... 

WTI ' - . , . , , . 
? ! i i illa Bocca. 

MAZZO di NOZZE 
F^* Imbelli™ t& G&rm/lkm» 

. t\ti\ì t i ] 1 > i 1 i <11 iffasdrwBte fedt-> 
''l$Q&,'Ìe |^ i t ì tó : Ml*.wt tn3 ' i ' ' f lS te ^mlle:, .«1 vóto 
k i i t c ì a s p l e n d o r :tbb;igHànte,''nsate. i l>Fior di 
M W M J eli Npj-s» -fihs ii3i|)àrt*: e u>mu»ka la (Mi-

* f 1 l ì, i f d U t « deHf. 
«tìs^. "fi '.ut ' Óquì'lo igienico e ìaltoso. Itsenjs»: 
4vftV,;'sJ. uiWt<toi ìicr" preservate .« «iloH'ìM la. 
bellezza. tk'l!a snòveiàtì.!. . ' ' . - • "• ' ' ' : l : ' . • 
/ Si vcridy damiti i Ftirmatikli hif;l^ì!0 ponèìpafit****. ' 

inn. Faribn'-iuit Loiitlni : r;..| ft *"!& 
fev*thsumjtu» u'mv, %'/•*"•'. e *• Parisi"4* Nurtvs Vocia-

r 
SpeciàLiTà DEI f MAI ELW E fi FICA m MILANO 

lSr«f f<r**fH« t i n i P ' f t ^ i " •,;•.»„- .'iSi» 
.. jnoLivnrm. tossh to\on u *>(K w /vo t 5 ^ r t 

ftlclr li Po? ìllr ! pi uioiH W imuli di Miiihn i88i * lu t imi w ì l , 
ed ali* * po-,Ì/if»n lìntv j , .U <J '-lupi \X, , Hi /\ i 81? Va rsa i885, 

Melbourne ?88j, Sidney, iB8o5.B,njssejte j88o; Filadelfia 1876 e' Vienna 1B7?» • 
fcfrfl 

Medaglie d'oro alle imposizioni di HixrcsUotm i'HBB e-.l'nrir/ì :!$S9' 

V \^\ Ì\Ì\ \\ \s \7\'AW\KÙ',K i" di (H'iMiiire b *i5% ramili ' e f e . n i m m ^ u ^ U v per. « H -sofire fcnbrs mH^miUoHÌ'fi 
\ r r i iu ;. (pu ! Ì ' i l i i i i i h ' < )i 11 !<!t i /K ni ('e.a< lil rib'&ifeianWi "em-i.'iìiw.iii'tì 'T ' u so <iì qu.(fstà: hcvfinrla,• «?sl" 
ogni fumigli:! "fawbbtì ìmno fui I ^ I M H ' JH'OVVÌSIÌÌ, ' . - ^ v'"- >;•:.- \yi- ; , i ,o6 i v . ' ; ' ( •••.'•.J' 

"i Onesto liquore conijicplo di ' ingmlifnli W'«el;t!i-si premio mhctiVite cnn : j 1 {fcqtm, ' .coi . ' educai ivuv* e.coi pfiVi.-•:---. 
• (a m» a/idi» p m ini* i 1 im Ih 1 M i n ! D I I / M t h %hln\tt/\ \\n m i n i o ! *, ili Insidi su i i , i£n'sl» 1 ÌI mi t 

la f l i r t i m i . : , (V j(iiiii)ì,'if!!>ii(tV;iri!Ì!'i:'rv(i;-ó e f i i'iirVoHiiii (in ÌIHI1 ii'oi'Mtmi-scìjìLwUe a mini lìuiìesscvó piodóito •tiiilh.rspìetùy 
nò'iiclift ;il raal'dv-slfiiì.iico, •ciipopiri e. mi di cupo, cw.wrte dn «iHivc; di^'Slìosù 0 (hibiulorao", —..Moll i hoerétiiisii'-modici-
pcei'w'iscoiió gt^i dn imiio sriifH j 1 LIMI .elei lKHÌNi',T-iU,AN(:A ;HÌ -xsliri: imm K*ÌUH .si pf(;ri«o!>Ì in casi ili ,'jimili ìricotHorfiL 

;,.V ;.EifetÌi g;u'HfiiiJi (t;i tt 'riiti^nj «li (TÌrhriiii lindirli^ *• da fttipprraihlsiiitt jiìnitirij»;tf( «' f'nipi Morali. 

;•;,>; ," ' Presso Bottiglia grande LB 4 ^ Plceola L, 2 
'; Esigere sull1 Etichetta la.firma . t r a s v e r s i FR.ATF.U.J. BRANCA, e C. ." ' 

f«!ì:.-, H H A 11191 l ^ l ^ E • .C0KT»AFff ,A»llO ,«H .. rC$ , 

• ! • • . • : • • ' • • 

COOFeRHTIV'A:IWiC£<iiDi 
31BTÀ -ANONIMA' 1 T A U W S , A. OAPIi'ALB .HXJMITATp .. 8EBE DJ MltANÒ -

1 , vN r. roda va iDenU, Assodai» i ^u n ili » -

DXPOSITÒ OsHBiutv: Ì7S Bw© fc'h t*aix, Parigi. 

V i N D I T A IN TUTt»:- ! .»: PHOFUMKfilltl;, 

v ìaigr^^l^ììstto, i * » , rioreamefiftt^iaepfafmto.j. 

AJViTICA F0Ail?£- -PJ5J0 
• >>I ( ! K i t ! O I V > f U! ! i p e r l a * ( 'HA \ DOMICILIO 

i citn"liii nllf ì • pi '.Lidi i di Jiilniiiì, FruDc.il'orto s|m 
».; <1TI-\M:<>\ K'f'iiM. •'.•Ti'.r'i'iiii. • <". :'»ct'iirteiii'fit RUZIOIIHIH •• ili; l 'ur ial . 

* L'Adua tleirtsr«ft'i» '»'«. **.•«(! v'«J«-è Ira le.ferruginose la piùideca 
cìLierro e eli fjas o pej; ecnstgùenza la più eJHcsce è la meglio sopportata 
dai deboli. I \ ]U > 'li • >» tliir essere priva di BI ;»»» , che «siste in 

- .sji.iant.itif in crucila ai Reccaro ccn danno, di 'chi ne usa, offre il vantaggio 
» ' i n IIIH i il il i < i di! i e u i i i< « i inalterata e gazesa. —-.Serve 

i al limi i t i i i ni. kit eli iniuur n ai.it'i" di le'gatr dilìitili .< < tiuiti 
"• ipccrndne, applaiicni di cucre, aiteifcfu. nervese, emorragie^ cloiost , ecc.. 
::".-: #i:v,ojger:.:i.; ;,la.:^.i:àg"ey:6..i.::«..'«*lSli. ..'Bi'tìsil^iìBt SS» *->.«'J»*rda signori Ì''ar 

•macisti «'• pesiti annunciai», - 'esigendo sen pr«. I.,.bottiglia coli ctifftiett» 
«Sila capa' la con. imprfissovi'.Àulica-KoùteH<ji>-te.ij.,K«iB»tl. , , : 

.:,-. , Iit• DiMjfTÓR» G. BORGHEÌTi.'' ' ' 
\i\ PADOVA . ' e ) , ilo principale'presso la ditta Wiinr»-! t-. ;<«U»«»F» 

. ";; ' ! &%hwzàwiièai%, pennuto ioOL , 
Cttjjllató sb^ la le versato per t re decimi . . L . 0jB>4*4ÓÓ.ÒÓ 

! Pondo ' HI r i s e r v a . . . . . . . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 : 80 
'•Pi-emi iis porti.ilo.olio. . . . . . . . » J2f«5*S53.5S 

I W | i r ì u a Ksciviziii IHM'J-'JU si n n-.-n.ini 

Dissi min GEPÌTO BEI PREIWI 
iiffli Assii-iii'iiliami-lie nini Aiiiuliisli 

lislll 
'3Ìl«flP' 

'«ta 
'Si/M 

B 

D'Oj.10 PURO Di 

co), sdraisi 
E» IPOFOSÌ !' » ,'jfi I SOM 

• T r e To l t a pira' eff icace 
-&èìl,:oHq :3i fegato; ' ' s é m 
p l i c e £ie:nza n e s s u n o d e i 
s u o i inco jwer r i e i i t i . . aM5 • 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

, lì Miniaierp (iélI'IntieràQ cori, stia 
toisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere ài iuiapima del Consiglio 
Saperior«i ili : Sanità, pasoétte > la 
vendita è,À'Emulsipne Scott. 

filili IVlI^aBtB 13 SVBBtQ* SBIBlltBIII Blltt 
p?SEIBÌstlljfiBl CblBlltSlBtt fi B9BBI. 

SI VENDE IR TUTTE LE FARMACIE; 

• " i n ICl'E.e'STE-WEW 
... ,„ . • p r e s r o ^ S O t E T T À S v l z z | i | a , T e d e s c a .••. •!• 

I:-.' Studio speciale dolici lingue tedesca, francese, inglese e italiana,,1 

|Scienzo commerciali e tecniche. - Prezzi .jnpderati. 
I. •-..•.. . .'.''-.: . E s i s t e n t e • d a 20i '^ni i ì l" . •''• . 

Per rotereazo rivolgersi al siirnor CARLO, GIRARDI $ 1 Pescai,, lfil^»0,\ 
Per inonr.itniiii e n:i;i(.ityorl infi.nii.ii.ioiii al Direttore. , 

i II nuovo concime antisettico, dello CiniioiìitetisHii, p r iv i l eg ia to dal 
.Regio Governo,-lìbera le .vostre campagna da ogni insetto o parassita 
che* vi danneggia j ; raccolti, Questo piodotto, derivato da estratti di ca
trame, a base di cenere di puro Segno, è riiW'nosciutò uno dei migliori 

riamanti 1 Hill t i j i nn une la i l ' i Hill I i ni 
Rimedio ritenuto, infa'iibilexorrje, preventivo c o n t r o l'inv'uslóiio.,i!sHa 
ii ( i n p t ino i i i im i indi idi i ncolton intelligenti COTO < u 

tivo per e|u;i'lune|ue •.•.ilatlin pài issit.-ina. &.i yejide unicamente in 3$}.RINÒ 
'dallaDilla 'Vandettl e Patet ' t i vm Alfièri.Q,%ÌJ. Wal 'quìntale; a" marca 
ti.-.40. — Sì compera cenere di pùr'8;teghò.' — Si cercano ovunque rap-
presentanti e piazzisti. ';•' ' ; " ; , . ; , . . t . • " - ' - --'.:..: 

untata Fonte * e l is i la - Ferraigiuffl d i -

gì mv..iniiiiiin> inw-ii..mam-ulì a f^M-rm in ('..il'.... e'-iiis :.tt.s'« KiR't ; 
tìllìed» gratniio ili ciliisàleiizii per gli Aiaieiii'iltl 

' - Direzione-, lliSìlano,. Via Giulini, N. 6 
.PADOVA.- I n o . A r c h . MASSIMILIANO, O N G A R O ' 

• • • ; : ••: . Via Si l ipsi iurc, - l 'a l i izKi . tM Z i r l i " • ' ' . ' 

01 Jlj > ^ Q 2 L ' 0 ; J - C X Ì Ì . Ì w . .iL-Jii'-L1 **JJ [• l . ; y y y -,• ., 

a t"bi prover* «fusiere &%&' tìi.il.ura |"er-.er*ji.rHi e iuibn roìgfioie 
o*V qiieiìa.t.i'V FvnteHi Z^tvìPT.'eWe % oi un n/.ioTitì,ÌKla)ilótie,a, , 
noi! bi'ucìa i éftpel!!, "aétìitìfichÌB 1à-'|jent', ha il p r̂fììgìo dì eoli- . 
riffl iu gtad&MÌoui divavEC.-ha •: s ì tenuto [un... ifoBìOpBó successo' 
EGJ inoudb, talché I» richieste superano ognì^eppli^tiva, Sola 
ed unica vendita,dèlia vera tittiuraV'.pressò ìi .pròprio ..no^OKip . 
dei Fratèlli KlìMBT.vitgofuip(téH:' óliimitìi, ' GàUeria;,Principe di 
NapoHi'.^''5':r= Napoli."- : .-., 

. . , , , , , PREZZO IN, PROVÌNCIA L. S.. 

MIRACOLOSI INIEZIONE e Coifuti'l 
COSTA'NZt autorizzati alla vendita dal Mi:-Siro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 
••;.. Ceri .questi- medicinali si guariscono, radicai-: 

mento in 2,0 3~c]ì) le uicci'i' iti genere e le goncree recenti e croniche i 
di ucmp e donna, anche le più Ostinate, ed in io o 3o giórni le arenelle, | 
hrueiori, flussi bianchi e segnatamente 'gli.'stringimeriii"'Uretrali di qiiài- | 
siasi data e ciò ora tioftèiinventore che lo dice, a?» bensì legali cer~L 
tiiicnti degli- esimii1 medict^ahirurgi M. Cagnolieii Genovai ti". PizKCUiij 
di Parma; -E. Di:.Tommaso di Napoli e'-divirtoite-alire celcb;ritft mcdidiof 
.che si omettono citare, per..brevità di spazio, nonché oltre mille letfer.e j 
di ringraziamenlo di amalali guariti, lettere e certitìcaU visibili erigi-j 
nnlmèhte meta a Parigi Boulevard. Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A'er'gelina'6, tutti'!'giorni, dalle, g alle li ariti; ed in' parte fedelmente \ 
trascritte nella dettagliatissihia istruzionei eri' è annessa a détti medi J. 
ciiiali.: Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ...ai..Confetti, ..ottiene la ; 
guarigione ccn sorprendente brevilà di tempo. . " - , 

A coloro che non raggiungessero a comprendere ia vera'impor-
iànz'a di tali altestati, Pia che pur'bràmano giiarirsi Una volta per se'ri)-| 
prò, è data facoltà di pagare la'cùraidopo'-verificata-la guarigione,: m e * 
diante trsttative da cdntenirdi direttamente.cciyìnventore Costanzi. •:•- M 

ì 'rezz" ileiriniexicne I... 3;o.ò; .ceri siringa igienica ed economica.L.3;5cJ 
| Prezzo dei coiifé11i per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da Sol 
' I... 3,8o. Si venclcnc'in tutte'le buene farmacìe dell'universo'. A ' Padova!' 

Perite jS. Giovantti e'presso la Pariiiàtia Cìanuflò -Via -Si- Clemente, cb'ei 
ne snedisce anche in provine-' :•• . dante aumento di cent. j5 - Esigerà 
sull'etichetta di: ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero elei-
l'inventore. 

L..K.:a.ST^^.ii;^..^:^.;:. 

A¥¥ISQ ALLE SIGIOBE 
" DELPEA0R10 FRATELLI "ZEMPt 

Con' .cjtHjpto preparato s\ iolgcxo i poli e^.la.'^ii-aagg'ìn'-^ 
-'sènza'",'damiépgiaro la f.eììe. .¥, 'ìiKisT^riiìivf- >•' di. eicui >:*maYe.Fa 
fatto. Sotii.- éà > i t ì e a ;v(ìndita pc^e^o U.-pvoviE'i« -nevosi.^ tUs'-iva.-1 

' ielìi 'gSEMF-ì'"', • Oul ìer ì i f p^s'ioìpij di' H . i .oh, >'• '4;' :-fepcììÌ^.^' 
.'. Si' vende hi P A B i t Y A pronao Re-ioii A. iH<0, Via S Lor 

• - ìtìMsso.i'&'liiS'iirtia Ou"!Vfa:is:ii",".Oi5.w"ufib O iov i i n f i t ' i a p r o e a o l u t t i . . p j ' i r . e ! 
pali Pairucebiorì « FarBiiaciati di tutto le città d'Italia. ' 

; '• "• ' « n a » 8»!" «S'Eson-atal» 
iVr' "qua è la ^Sft: TÌeffia ilS Ca® 0rà aiUStoffl»® e|tó| 

•ti - i e solfi ose del ' Veneto ed ra l e prime tì' K-al 
"* ..uiierat-u dai più deboli starnadii contcnci 

•™4t® e ' . . . -'^^^ssirb^sBSsjgB, 
l \ 1 i I ) i ht 

1 / , il i I '•> 

f K i r p s i T O general p J ! li ili, presso': ' li ae»*l 8 w » i Padova 

.SlfSfc' BEI 

Itittliisaiui,. Allumi l i - l ' I ' -mt ' i .pi»-
llri dì i^li'ili'i urli SII i;onSi'tii'n|i lei 
piti lii'lli; I U I I H : di ikiime, l'ijiii.diilir 
perliillumrnlc in riitiilìpia, con cli'i' 
Smito lilisN ora e sci» » sole 1,. 0.50. 
Spedirò Cnrlólinii Vaglia ili L. r,F.O 

"uS ' iONIS AB'flSTll'.iV, ABIICIO, il 
.. Ma;»».. —; ftilìkiii.n ildl'i- caMraf-
fazioni • , - ì.-j '" . '• ' 

.CtXOJat3»'A:JC-«3 •• l ' I , 
- • „ . • ' • » (ir . s.KOeu.c.) li.-, oli 

* S i ' . t r o v a I n ' v e n e t i fa 

JJ.M € N S t t « tte P C S O fi>' a .&'. 
• o p u a a t ì i o o r t i r a t u r a ili e.'OOiQOO c o p i c i . ) . 
a l l ' e s t e r o i n i i i t t o le i p r i o c - i p e i i ' i . . 

N e ^ s n a n 1 i r . il j n i i e t .1 s *i,, eiì j i 1 t e ì i < i v o ^ * 11 i s u a . ] 
']<sOK"lL''5sijB.>«»llB«Ile.ìliij'a t^M L I elei' t e i n e - te. p a i ' t i d e ! leiioreeÀo: tó i l .o lor ' r ie" 

p e r oooc-H -n i il 11. I n f o r m i l o t i , . rio . i l i '" 

MILANO--4 Stuibìlinieiile ilelPEilìt.iire i-illOAUDO SONZOelNO, Via l'uaquii'oio, N. l i — MILANO 

m-

JN V A L t ì Ì : P É J Ì Ò ' N E L ' ^ H Ì B A ' M H O ' ; ! ' :; ' , ' | 
coa-diifewo a ...gaz carbonico* la jpretei'ita delle Afque da tavola» unica conèigHata *̂ >; 

••dd.'Medi'ci p-oj-'ìa'-CVlra..ft-donlìcilio,.- . X 
Bm'E'aoN©' iu ':B«0C.t;A.i l ' ìa zsft del Duotao, Palazzo Be^ilacQiaa, — . HÌOGHA.Y 

p04QYs,Frt.,m- Tip. feaoohetto 1891, 

flPPIiDVATE DHL' AGDAOEMIA DI MEbieÌHA:fit'PAnlSÌ 
, KM PERMÉSSA LA VEKUiTA IN IT^L)A 

' ' ' CON 'PÀHTiiC'lPÀli&NE ' :1 ' 
DEL, MINISTERO ;ckù. ' INTEIINO A B O M A '•' 

, ,;, in ctyta .deùSS Dlcembr» ' ÌSSQ. .;••-. 
Pav'toolpando; dello proprietà (M-

^ O ? I | < * . Q fyliperro, q»wat.e pilìo-Io 
fengono jivescritto <1ÌU imdm'daoltre 
qutvcaU't'.tiipi in, tutte qufJle ninlattie 
OTijavOfyipvve': un' ftnw^U'.a evi va ikpa-
rai/và, THW.I./Uuy,il<\ì jtìr.rutjhiosiu 

Esae otTi'ono::ii niellici mi agente 
tonipouficodoi piùoiiorijie.i por"ifitinio-
làte ì'tiroriunsinp o motliiiearolfi'costi-
UViùoiivHni'atu^fjj.ìIt'.lHilio affsevoìite. 

nasii-a- lìrmr qui 
atìaio.-e>t*n)j}ij.ìteH' 
.Ua.BH:'d«-Pa!ii1e3!lt«. 

• L'ABBONAMENTO „ 
X. A tutti i .nameri "elio 

F'otlnm\'o affare j 
galiàntìto; a - tu t t e ).e perSon'é,érte..' 
ìnyìoi!*stiiró' il.-kiru preciso indi- si 
FÌZZO: ài professore Poclolfo de 
Or ieè, K e m a , Piirexa eli Spagna 
6 8 . tv isposta g ra t i s , 2 0 èiente'sì- I 
ini fraiic'oboìlo. . . a 

: -r :) - ; S P f c Y i ' f ìfìi) 
«jUsuì ì t s i . - i ' , i 0 0 1 & 

Vendibile presso là tipografia Sacchetto 

"IL., ' G L O B O • ;CEt-E.S .} E! 
: :'-' "::.'.'i ' .; (Bictmètì-o cent. 23,5 

'••"' "flho ó la.'rappresentazione del llrniimieiilo, <>|icia Ool" l'hii 
•perniavi (ivi G l o b o G e o g r a f i c o — itili*! (.illc-.r iinulii', n 

•allusiti, — mi nitrliiltì s.-irio O.HÌÌIIPJÌIÌHO i:ìm da r ol" IÌ;«N/; 
4 . Al J i d t l o H ì n o fii!>noKri\««<> s«[H«iHt.i'«l« i l i ii.sl,r;ito li. 
Rial.. Pei- rli'Ciycre franca i\ ileslinadnoe ti gioViiaìe llitinlnii», Ì'M'U.IH. nkuif i.': 

»Egi««a«v« H.ir«»v«ii'l« liDtV'AviiisjaaftHuiin \U-M. Mi, .(.,.,||, in.,ri ni Milli 

.i.'AmioNAMi'̂ to m\rs sK\mr'ivs. iV\ nmiTrir: 
•3. A tolti i iniiiì'wi (elio voi'nnìti'j imlili'itnl.!," lic'si'ì 
». A l'Ul. ' ii -iì,.|...- \i-iT*.n», |.,:IM,'.|i. i. ' -.-
-" COU'ANA DEi.Lffi OKNTO CITTA 'D'IT 
•».-:AI nmiitiivio illiislnito <l i-rJi-Lmi:» U.U,AVÌÌ: l .. 
4 . A U M U i t t l d u 1>U>UOJÌ;I;U1(II s^mystftilu Hlusit 
S.SI. .Per'i'livwn fi'.-ituu, , il^f-iniw.iuua-il |.-i,.|-ipil«, il -rum. n/i,. , • 

' d;:);ÌtJiineril«li;iiitiiiivtudeli'ie),!^naiiii.il()i:i,,it. iVi. e .M|. Ili t 

L'AUBONÀMKKTO ì>i UN TIllM'JìSTHti ÌJ \ I m i n T o K 1 

5 . A k t l i i t ì i i m é P i elisi vt'n:a.!.!i«[HiliIilìn!y.i, nei icintR-si, tiiil ;:;i)ì'n ile ,seliii!iMi--ile I:l:8«o'ol<) IH 
3 . A l'ulti i lti.|ii)i!ri d io v a n n i n o ( inl)Mkil l , imi Ini mesi, .lui W.M.t.K^ìt.H.u,» nitMifiito l l j i 
'; - COIJC.AWADJfi^LE-CEN'l 'OCITrrAD'ITAtlA.lLrl . t rdTKATA. 
NP. >*sr i-ì«t(*ern;ffMi4'*'l9*li 
•• '";'.'iflull'itiiliuiimiitiiito Cnnti 

Tutti gliAlilitiniati.ilei Scenici limino efiritk» ;i un prauifo^f i 'a*J6- iUit in- i<i Hs-sssl^t'j^iu.ifo puD^ni/'ule in i 

CALENDARIO PERPETUO CON Ufi T R I M È T R O 
ir.lall.. »i I lo • , u 

s t i l i v ia 

G-AZZMTTA ;BX_,M,1JJAI%'0 r ' 
G I O R N A L E P O L I T I C O Q t T D T ' I l l I A N O I N Gl'-iAN' F O R M A T O 

• i i P R È Z Z I E V À B B Ò N A M E N T O : 
Milano a domicìlio.'1 •-.'•.' '.' . ' . ' . ' ' . , . . ' . • , . . . . .nt.m> !.: iH-'~ San, \.. 0 — Trini. I, 4 5 0 
Fianco di pò. lu jH.'t (lr;.:no,Ti'li:tiILTiiiiiiii,:itH:i i l ' t » *'•"- •- -

•••".Icttsu Maswuiii'ó'-Assilli' ."•' / . " , 
i .EiU'QIKVStati: Uniti ii'Aim?rìo:»,. Cannila, T«m»i 
•"• Cipro; A'/.zorrti, Mai'fnt, Cmmiie (; Marni!, f> , 

'•Stfttt'rteirAtìieì'icif Cmiti'itio e Meriiimmik', (liain 
l!ii'lii;niia, Ailuii, O y l a n f Oi'oiiitia. . . . ' 

Un n.uiììvro separata, ùr ftifiti Italia, Centesimi ?>. .,.'.„ •._,.,... '. 
^ R e m i - ^ O R A T Ù Ì T I rAQtiT 'ÀfeBQWATBi ' 

' UK'A.MNATA DÀ M U N T O : :•.••'•••••* • , : ; > • ; • • • • - . . . • • • 

erraeiiti piihitliraU, i^'i' l'intiera iiiiii:.:;!. ilo! irint'iiiilo ^llìiii'iu^li.' ' "" 
IL ' " SECOLO.'- Ì L L t r S T R ^ T O d e l l a " Q Q i n e n i c a 

ì lpl t ì bel giól'nalE! 'ilìtisii-aUHÌ'.aUnaliià d i e -sì niiLliliitii iu tlatm. * •. . ' ; ; 
2 . A tllltl i Jililiicn.flif! vt'iTaiìliO (ini.I,libali, utili'ani. ,|a, tiri Sirpplcfnérito nionpIUi-. U I U M W M O «lei SECOtiOi 

. .OOLtANA DELLE CENTO O l T f A C l t À L T A ILLUSTRATA.. : 

3 , À.uùa "Sjitmditia nov i tà ; .•":•!••,'.:••.•., ' . , ; . . ' .. 

•-_ iiniiiZi.-oi'ili tifi'!;! (iirmiiìsiiHHì t'n O n t , -Iti ili.,} ., - ,. ,.... i : rn t . '„ . 
ì.Ui;i'u.'iidm'iiii]UHr,iii,> di .-ifriaui, e i ' s tmii , <ij ij:tlili*ir<:!o{^tiitU-*'; b a s i l e . ltitìifU!*riHi»)t(iTÌ«i iH'iimlu iM-.̂ ^MiiMit-m 
il Séco, fa del Viìiiiiii ili !.. 10 -- ti ,•!,(. „h!fì jii'v }.. 4 - a M\Umt ,• jitic t . 5 - - ut Iti t Lo il UÌJ.ÙIO, mulu ili n;ini ; 

I.SÌmÌprl;Atibi'!i!i.li •iiìso V(:i!ihss(tro"'àeijflistlii'e lì iUd ihn Ì^ ' - Ì^ - Ì ' J Ì - ÌU '* . . , ritti abbinisi!. i!;ti,i I:ISIHÌ.S iUnm ;it;i;f!;.;r..|.i-ilt; 
idìllio-U'WiJ, j-nìnmiKi rii.:in-i''.le.i"!u JP-U^UIIÌO I. 4 --. a rMi)aii-i ;• Hivisotio !.. "s jir.M' listiti il lìc'H'lO. -••••.• ÌI 

•h..wH.Vi\ IMUÌ itti AM1H*ÌÌ;ÌU •iiHlist.iHVitiilhiihJ ii;.ii;i\iii;,tiitit> 1- ''-, -- i'uv l.Viiìieiii.vtì Ì.ÌÌÌ Slmili, i n i - S'. &« IV.'• VrsUiv 
••.'• ;'tìasciHi.{iTOi:niiif.', nvi-anìio tJM'IUti a riw.'Vt'1'n: "':.', '.'••' 
"•-^ Il'^èU'tis'o' ìliìkàtralo, gioruale artistico leittn-aria II piw>iueó-"ch«" osì-Htìì • 

• \'LlÌ,-HtìivUà, giornale di modo, il più Hceo,ed elegante chtì si pubbiiohi tu Italia. 
Chi tlesilìermstì.ìtivea] tutti liduu t „ n h l f 1 ÌÌ'ÌÌÌ,!.K.IIK'.ÌÌKIÌ.ÌO i,.. :* --. pei' '!' i i i lorno 

tb_3'— ' .l'ili" Ì'f.èli'i'11 (UT e?;.:»] Sriiilt'iifi'C, 
pBr'jabitVi'it. Ju^ i t ^ t iH i l i -O io , T I , 

• ^ f t ^S I 'S : ' 
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